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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  30 gennaio 2015 , n.  6 .

      Riordino della disciplina della difesa d’uffi cio, ai sensi 
dell’articolo 16 della legge 31 dicembre 2012, n. 247.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Vista la legge 31 dicembre 2012, n. 247, recante nuova 

disciplina dell’ordinamento della professione forense; 
 Visto, in particolare, l’articolo 16 della citata legge 

n. 247 del 2012 che ha delegato il Governo ad adottare 
un decreto legislativo recante il riordino della materia re-
lativa alla difesa d’uffi cio, in base ai criteri direttivi rap-
presentati dalla previsione dei criteri e delle modalità di 
accesso a una lista unica, mediante indicazione dei requi-
siti che assicurino la stabilità e la competenza della difesa 
tecnica d’uffi cio; 

 Sentito il Consiglio nazionale forense, che ha emesso il 
relativo parere nella seduta del 20 giugno 2014; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 30 ottobre 2014; 

 Acquisiti i pareri delle competenti commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 29 gennaio 2015; 

 Sulla proposta del Ministro della giustizia; 

  E M A N A    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifi che all’articolo 29 delle norme di attuazione, di 

coordinamento e transitorie del codice di procedura 
penale.    

      1. All’articolo 29 del decreto legislativo 28 luglio 1989, 
n. 271, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   i commi 1 e 1  -bis    sono sostituiti dai seguenti:  
 «1. Il Consiglio nazionale forense predispone e 

aggiorna, con cadenza trimestrale, l’elenco alfabetico de-
gli avvocati iscritti negli albi, disponibili ad assumere le 
difese d’uffi cio. 

 1  -bis   . L’inserimento nell’elenco di cui al comma 1 
è disposto sulla base di almeno uno dei seguenti requisiti:  

   a)   partecipazione a un corso biennale di forma-
zione e aggiornamento professionale in materia penale, 
organizzato dal Consiglio dell’ordine circondariale o da 
una Camera penale territoriale o dall’Unione delle Came-
re penali, della durata complessiva di almeno 90 ore e con 
superamento di esame fi nale; 

   b)   iscrizione all’albo da almeno cinque anni ed 
esperienza nella materia penale, comprovata dalla produ-
zione di idonea documentazione; 

   c)   conseguimento del titolo di specialista in di-
ritto penale, secondo quanto previsto dall’articolo 9 della 
legge 31 dicembre 2012, n. 247.»; 

   b)   dopo il comma 1  -bis    sono inseriti i seguenti:  
 «1  -ter  . La domanda di inserimento nell’elenco na-

zionale di cui al comma 1 è presentata al Consiglio dell’ordi-
ne circondariale di appartenenza, che provvede alla trasmis-
sione degli atti, con allegato parere, al Consiglio nazionale 
forense. Avverso la decisione di rigetto della domanda è 
ammessa opposizione ai sensi dell’articolo 7 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199. 

 1  -quater   . Ai fi ni della permanenza nell’elenco dei 
difensori d’uffi cio sono condizioni necessarie:  

   a)   non avere riportato sanzioni disciplinari defi -
nitive superiori all’ammonimento; 

   b)   l’esercizio continuativo di attività nel settore 
penale comprovato dalla partecipazione ad almeno dieci 
udienze camerali o dibattimentali per anno, escluse quelle 
di mero rinvio. 

 1  -quinquies  . Il professionista iscritto nell’elenco 
nazionale deve presentare, con cadenza annuale, la re-
lativa documentazione al Consiglio dell’ordine circon-
dariale, che la inoltra, con allegato parere, al Consiglio 
nazionale forense. In caso di mancata presentazione della 
documentazione, il professionista è cancellato d’uffi cio 
dall’elenco nazionale. 

 1  -sexies  . I professionisti iscritti all’elenco nazio-
nale non possono chiedere la cancellazione dallo stesso 
prima del termine di due anni.».   

  Art. 2.
      Disposizione transitoria    

     1. Gli iscritti negli elenchi dei difensori d’uffi cio predi-
sposti dai Consigli dell’ordine circondariali sono iscritti 
automaticamente, dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, nell’elenco nazionale previsto dall’artico-
lo 29, comma 1, delle disposizioni di attuazione, di coor-
dinamento e transitorie del codice di procedura penale. 
Alla scadenza del termine di un anno, il professionista 
che intenda mantenere l’iscrizione deve presentare la do-
cumentazione prevista dall’articolo 29, comma 1  -quater  , 
delle disposizioni medesime.   

  Art. 3.
      Modifi che all’articolo 97

del codice di procedura penale    

      1. Il comma 2 dell’articolo 97 del codice di procedura 
penale è sostituito dal seguente:  

 «2. Il difensore d’uffi cio nominato ai sensi del com-
ma 1 è individuato nell’ambito degli iscritti all’elenco 
nazionale di cui all’articolo 29 delle disposizioni di at-
tuazione. I Consigli dell’ordine circondariali di ciascun 
distretto di Corte d’appello predispongono, mediante un 
apposito uffi cio centralizzato, l’elenco dei professionisti 
iscritti all’albo e facenti parte dell’elenco nazionale ai fi ni 
della nomina su richiesta dell’autorità giudiziaria e della 
polizia giudiziaria. Il Consiglio nazionale forense fi ssa, 
con cadenza annuale, i criteri generali per la nomina dei 
difensori d’uffi cio sulla base della prossimità alla sede del 
procedimento e della reperibilità.».   
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  Art. 4.
      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni del presente de-
creto non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della 
fi nanza pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 gennaio 2015 

  Il Presidente del Senato della Repubblica
nell’esercizio delle funzioni

del Presidente della Repubblica
ai sensi dell’articolo 86 della Costituzione   

   GRASSO  

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 ORLANDO, Ministro della giu-
stizia 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti.   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’art. 29 del decreto legislativo 28 luglio 
1989, n. 271 (Norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del 
codice di procedura penale), come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 29    (Elenchi e tabelle dei difensori di uffi cio)   . —    1. Il Consi-
glio nazionale forense predispone e aggiorna, con cadenza trimestrale, 
l’elenco alfabetico degli avvocati iscritti negli albi, disponibili ad assu-
mere le difese d’uffi cio.  

  1  -bis   . L’inserimento nell’elenco di cui al comma 1 è disposto sulla 
base di almeno uno dei seguenti requisiti:   

    a)   partecipazione a un corso biennale di formazione e ag-
giornamento professionale in materia penale, organizzato dal Consi-
glio dell’ordine circondariale o da una Camera penale territoriale o 
dall’Unione delle Camere penali, della durata complessiva di almeno 
90 ore e con superamento di esame fi nale;  

    b)   iscrizione all’albo da almeno cinque anni ed esperien-
za nella materia penale, comprovata dalla produzione di idonea 
documentazione;  

    c)   conseguimento del titolo di specialista in diritto penale, se-
condo quanto previsto dall’art. 9 della legge 31 dicembre 2012, n. 247.  

  1  -ter  . La domanda di inserimento nell’elenco nazionale di cui al 
comma 1 è presentata al Consiglio dell’ordine circondariale di appar-
tenenza, che provvede alla trasmissione degli atti, con allegato parere, 
al Consiglio nazionale forense. Avverso la decisione di rigetto della do-
manda è ammessa opposizione ai sensi dell’art. 7 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199.  

  1  -quater   . Ai fi ni della permanenza nell’elenco dei difensori d’uffi -
cio sono condizioni necessarie:   

    a)   non avere riportato sanzioni disciplinari defi nitive superiori 
all’ammonimento;  

    b)   l’esercizio continuativo di attività nel settore penale compro-
vato dalla partecipazione ad almeno dieci udienze camerali o dibatti-
mentali per anno, escluse quelli di mero rinvio.  

  1  -quinquies  . Il professionista iscritto nell’elenco nazionale deve 
presentare, con cadenza annuale, la relativa documentazione al Con-
siglio dell’ordine circondariale, che la inoltra, con allegato parere, al 
Consiglio nazionale forense. In caso di mancata presentazione della 
documentazione, il professionista è cancellato d’uffi cio dall’elenco 
nazionale.  

  1  -sexies  . I professionisti iscritti all’elenco nazionale non possono 
chiedere la cancellazione dallo stesso prima del termine di due anni.  

 2. È istituito presso l’ordine forense di ciascun capoluogo del di-
stretto di corte d’appello un apposito uffi cio con recapito centralizzato 
che, mediante linee telefoniche dedicate, fornisce i nominativi dei difen-
sori d’uffi cio a richiesta dell’autorità giudiziaria o della polizia giudizia-
ria. Non si ricorre al sistema informatizzato se il procedimento concerne 
materie che riguardano competenze specifi che. 

 3. L’uffi cio di cui al comma 2 gestisce separatamente gli elenchi 
dei difensori d’uffi cio di ciascun ordine forense esistente nel distretto 
di corte d’appello. 

  4. Il sistema informatizzato di cui al comma 2 deve garantire:  

   a)   che l’indicazione dei nominativi rispetti un criterio di rotazio-
ne automatico tra gli iscritti nell’elenco di cui al comma 1; 

   b)   che sia evitata l’attribuzione contestuale di nomine, ad un uni-
co difensore, per procedimenti pendenti innanzi ad autorità giudiziarie 
e di polizia distanti tra di loro e, comunque, dislocate in modo da non 
permettere l’effettività della difesa; 

   c)   l’istituzione di un turno differenziato, per gli indagati e gli 
imputati detenuti, che assicuri, attraverso un criterio di rotazione gior-
naliera dei nominativi, la reperibilità di un numero di difensori d’uffi cio 
corrispondente alle esigenze. 

 5. L’autorità giudiziaria e, nei casi previsti, la polizia giudiziaria, 
individuano il difensore richiedendone il nominativo all’uffi cio di cui 
al comma 2. 

 6. Il presidente del consiglio dell’ordine forense o un componente 
da lui delegato vigila sul rispetto dei criteri per l’individuazione e la 
designazione del difensore d’uffi cio. 

 7. I difensori inseriti nei turni giornalieri di cui al comma 4, lettera 
  c)  , hanno l’obbligo della reperibilità. 

 8. 

 9.».   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta il testo dell’art. 97 del codice di procedura penale, 
come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 97    (Difensore di uffi cio).    — 1. L’imputato che non ha no-
minato un difensore di fi ducia o ne è rimasto privo è assistito da un 
difensore di uffi cio. 
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 2. Il difensore d’uffi cio nominato ai sensi del comma 1 è individua-
to nell’ambito degli iscritti all’elenco nazionale di cui all’art. 29 delle 
disposizioni di attuazione. I Consigli dell’ordine circondariali di cia-
scun distretto di Corte d’appello predispongono, mediante un apposito 
uffi cio centralizzato, l’elenco dei professionisti iscritti all’albo e facenti 
parte dell’elenco nazionale ai fi ni della nomina su richiesta dell’autori-
tà giudiziaria e della polizia giudiziaria. Il Consiglio nazionale forense 
fi ssa, con cadenza annuale, i criteri generali per la nomina dei difensori 
d’uffi cio sulla base della prossimità alla sede del procedimento e della 
reperibilità. 

 3. Il giudice, il pubblico ministero e la polizia giudiziaria, se de-
vono compiere un atto per il quale è prevista l’assistenza del difensore 
e la persona sottoposta alle indagini o l’imputato ne sono privi, danno 
avviso dell’atto al difensore il cui nominativo è comunicato dall’uffi cio 
di cui al comma 2. 

 4. Quando è richiesta la presenza del difensore e quello di fi ducia 
o di uffi cio nominato a norma dei commi 2 e 3 non è stato reperito, non 
è comparso o ha abbandonato la difesa, il giudice designa come sosti-
tuto un altro difensore immediatamente reperibile per il quale si appli-
cano le disposizioni di cui all’art. 102. Il pubblico ministero e la polizia 
giudiziaria, nelle medesime circostanze, richiedono un altro nominativo 
all’uffi cio di cui al comma 2, salva, nei casi di urgenza, la designazione 
di un altro difensore immediatamente reperibile, previa adozione di un 
provvedimento motivato che indichi le ragioni dell’urgenza. Nel cor-
so del giudizio può essere nominato sostituto solo un difensore iscritto 
nell’elenco di cui al comma 2. 

 5. Il difensore di uffi cio ha l’obbligo di prestare il patrocinio e può 
essere sostituito solo per giustifi cato motivo. 

 6. Il difensore di uffi cio cessa dalle sue funzioni se viene nominato 
un difensore di fi ducia.».   

  15G00017  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  23 gennaio 2015 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,55%, indicizzati all’infl azione europea, 
con godimento 15 settembre 2009 e scadenza 15 settembre 
2041, quattordicesima e quindicesima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 97587 del 23 dicembre 
2014, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2015 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore generale del tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo Direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della direzione seconda del Diparti-

mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012 recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 191, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2015, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 gennaio 2015 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 32.847 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 26 ottobre 2009, 22 gen-
naio, 24 marzo, 24 maggio, 22 luglio e 22 ottobre 2010, 
nonché 23 settembre 2014, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime tredici tranche dei buoni del Te-
soro poliennali 2,55% con godimento 15 settembre 2009 
e scadenza 15 settembre 2041, indicizzati, nel capitale e 
negli interessi, all’andamento dell’Indice armonizzato dei 
prezzi al consumo nell’area dell’euro (IAPC), con esclu-
sione dei prodotti a base di tabacco d’ora innanzi indica-
to, ai fi ni del presente decreto, come «Indice Eurostat»; 
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 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quattordicesima 
tranche dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione 
della tranche predetta, viene disposta l’emissione della 
diciannovesima tranche dei buoni del Tesoro polienna-
li 1,70%, indicizzati all’Indice Eurostat, con godimento 
31 gennaio 2013 e scadenza 15 settembre 2018; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 23 dicembre 2014, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una quattordicesima tranche dei buoni del Tesoro polien-
nali 2,55% indicizzati all’Indice Eurostat («BTP€i»), con 
godimento 15 settembre 2009 e scadenza 15 settembre 
2041. I predetti titoli vengono emessi congiuntamente 
ai BTP€i con godimento 31 gennaio 2013 e scadenza 
15 settembre 2018 indicizzati all’ «Indice Eurostat», citati 
nelle premesse, per un ammontare nominale complessivo 
compreso fra un importo minimo di 500 milioni di euro e 
un importo massimo di 1.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,55%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 marzo ed il 
15 settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime dieci cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal decreto mini-
steriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere effet-
tuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si inten-
de interamente richiamato, ed a cui si rinvia per quan-
to non espressamente disposto dal presente decreto; in 
particolare, si rinvia agli articoli da 14 a 17 del decreto 
medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 27 gennaio 2015, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,40% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la quindicesima tranche dei titoli stessi, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del 
citato decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 28 gennaio 2015.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 29 gennaio 2015, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 136 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione “EXPRESS II” con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 29 gennaio 2015 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare presso la Sezione di Roma della Tesoreria provincia-
le dello Stato il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo 
di aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse 
del 2,55% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3), per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2015 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2041 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2015. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 gennaio 2015 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  15A00757
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    DECRETO  23 gennaio 2015 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,70%, indicizzati all’infl azione europea, 
con godimento 31 gennaio 2013 e scadenza 15 settembre 
2018, diciannovesima e ventesima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 97587 del 23 dicembre 
2014, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2015 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo Direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della direzione seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012 recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 191, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2015, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 gennaio 2015 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 32.847 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 23 gennaio, 21 marzo, 
23 maggio, 21 giugno, 23 agosto 2013 nonché 24 genna-
io, 24 febbraio, 23 maggio e 24 luglio 2014, con i quali 
è stata disposta l’emissione delle prime diciotto tranche 
dei buoni del Tesoro poliennali 1,70% con godimento 
31 gennaio 2013 e scadenza 15 settembre 2018, indiciz-
zati, nel capitale e negli interessi, all’andamento dell’In-
dice armonizzato dei prezzi al consumo nell’area dell’eu-
ro (IAPC), con esclusione dei prodotti a base di tabacco 
d’ora innanzi indicato, ai fi ni del presente decreto, come 
“Indice Eurostat”; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una diciannovesima 
tranche dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione 
della tranche predetta, viene disposta l’emissione della 
quattordicesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 
2,55%, indicizzati all’«Indice Eurostat», con godimento 
15 settembre 2009 e scadenza 15 settembre 2041; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 23 dicembre 2014, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una dician-
novesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 1,70% 
indicizzati all’Indice Eurostat (“BTP€i”), con godimento 
31 gennaio 2013 e scadenza 15 settembre 2018. 

 I predetti titoli vengono emessi congiuntamente ai 
BTP€i con godimento 15 settembre 2009 e scadenza 
15 settembre 2041 indicizzati all’ “Indice Eurostat”, citati 
nelle premesse, per un ammontare nominale complessivo 
compreso fra un importo minimo di 500 milioni di euro e 
un importo massimo di 1.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 1,70%, pa-
gabile in due semestralità posticipate il 15 marzo ed il 
15 settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime quattro cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal decreto mini-
steriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere effet-
tuate operazioni di “coupon stripping”. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predetti 
titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 5 giugno 
2013, citato nelle premesse, che qui si intende interamente 
richiamato, ed a cui si rinvia per quanto non espressamen-
te disposto dal presente decreto; in particolare, si rinvia 
agli articoli da 14 a 17 del decreto medesimo.   
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  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 27 gennaio 2015, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,15% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della ventesima tranche dei titoli stessi, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del 
citato decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 28 gennaio 2015.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 29 gennaio 2015, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 136 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione “EXPRESS II” con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 29 gennaio 2015 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare presso la Sezione di Roma della Tesoreria provincia-
le dello Stato il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo 
di aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse 
del 1,70% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3), per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2015 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2018 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti da regolare” e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2015. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 gennaio 2015 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  15A00761

    DECRETO  23 gennaio 2015 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certi-
fi cati di credito del Tesoro «zero coupon», con decorrenza 
29 agosto 2014 e scadenza 30 agosto 2016, nona e decima 
tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 97587 del 23 dicembre 
2014, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2015 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo Direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della direzione seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 295-2-2015

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di 
Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 191, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2015, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 gennaio 2015 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 32.847 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 22 agosto, 23 settembre, 
23 ottobre e 23 dicembre 2014, con i quali è stata dispo-
sta l’emissione delle prime otto tranche dei certifi cati di 
credito del Tesoro “zero coupon” (di seguito “CTZ”), con 
godimento 29 agosto 2014 e scadenza 30 agosto 2016; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona tranche dei 
predetti CTZ; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 23 dicembre 2014, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una nona 
tranche di CTZ con godimento 29 agosto 2014 e scadenza 
30 agosto 2016. L’emissione della predetta tranche vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 1.500 milioni di euro e un importo 
massimo di 2.000 milioni di euro. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 27 gennaio 2015, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,15% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la decima tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 28 gennaio 2015.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei CTZ sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 29 gennaio 2015, al prezzo di aggiudica-
zione. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inse-
rire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione “EXPRESS II” con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 29 gennaio 2015 la Banca d’Italia provvederà a ver-
sare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria provin-
ciale dello Stato, il netto ricavo dei certifi cati assegnati al 
prezzo di aggiudicazione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, a fronte di 
tale versamento, apposita quietanza di entrata al bilancio 
dello Stato con imputazione al Capo X, capitolo 5100 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 8.   

  Art. 6.

     L’onere per il rimborso dei certifi cati di cui al presente 
decreto, relativo all’anno fi nanziario 2016, farà carico ad 
appositi capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso 
e corrispondenti al capitolo 9537 (unità di voto parlamen-
tare 26.2), per l’importo pari al netto ricavo delle singole 
tranche, ed al capitolo 2216 (unità di voto parlamentare 
26.1), per l’importo pari alla differenza fra il netto ricavo 
e il valore nominale delle tranche stesse, dello stato di 
previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti da regolare” e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2015. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 gennaio 2015 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  15A00762
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    DECRETO  28 gennaio 2015 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,50%, con godimento 1° settembre 2014 e 
scadenza 1° dicembre 2024, undicesima e dodicesima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 97587 del 23 dicembre 
2014, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2015 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo Direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della direzione seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 191, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2015, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 26 gennaio 2015 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 32.847 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 26 agosto, 25 settembre, 
28 ottobre, 25 novembre e 23 dicembre 2014, con i quali 
è stata disposta l’emissione delle prime dieci tranche dei 
buoni del Tesoro poliennali 2,50%, con godimento 1° set-
tembre 2014 e scadenza 1° dicembre 2024; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una undicesima tranche 
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 nonché 
del decreto ministeriale del 23 dicembre 2014, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una un-
dicesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2,50%, 
con godimento 1° settembre 2014 e scadenza 1° dicembre 
2024. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.000 milioni di euro e un importo massimo di 
3.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,50%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° giugno ed il 
1° dicembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenuta a scadenza, non verrà 
corrisposta. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere ef-
fettuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n.44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 29 gennaio 2015, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la dodicesima tranche dei titoli stessi, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del 
citato decreto del 5 giugno 2013. 
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 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 30 gennaio 2015.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 febbraio 2015, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
63 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 2 febbraio 2015 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria provinciale 
dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 
2,50% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2015 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2024 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2015. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 gennaio 2015 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  15A00758

    DECRETO  28 gennaio 2015 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi -
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi («CCTeu»), con godimento 15 giugno 2014 e scadenza 
15 dicembre 2020, nona e decima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 97587 del 23 dicembre 
2014, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2015 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo Direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della direzione seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 191, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2015 ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2 con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 26 gennaio 2015 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 32.847 milioni di euro; 
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 Visti i propri decreti in data 25 settembre, 28 ottobre, 
25 novembre e 23 dicembre 2014, con i quali è stata di-
sposta l’emissione delle prime otto tranche dei certifi cati 
di credito del Tesoro con tasso d’interesse indicizzato al 
tasso Euribor a sei mesi (di seguito «CCTeu»), con godi-
mento 15 giugno 2014 e scadenza 15 dicembre 2020; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona tranche dei 
predetti certifi cati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 23 dicembre 2014, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una nona 
tranche dei CCTeu, con godimento 15 giugno 2014 e sca-
denza 15 dicembre 2020, per un ammontare nominale 
compreso fra un importo minimo di 1.250 milioni di euro 
e un importo massimo di 1.750 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 giugno e al 
15 dicembre di ogni anno. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso EURIBOR a sei mesi maggiorato 
dello 0,80%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi 
del semestre di riferimento sulla base dell’anno commer-
ciale, con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla seconda cedola dei CCTeu di cui 
al presente decreto è pari a 0,495%. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n.44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto; in particola-
re, si rinvia all’articolo 18 del decreto medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 29 gennaio 2015, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,25% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la decima tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 30 gennaio 2015.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 febbraio 2015, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
49 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 2 febbraio 2015 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria provinciale 
dello Stato, il netto ricavo dei certifi cati assegnati al prez-
zo di aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interes-
se dello 0,979% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi, relativi all’anno fi nanziario 

2015, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2020 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2015. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 gennaio 2015 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  15A00759
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    DECRETO  28 gennaio 2015 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,05%, con godimento 1° dicembre 2014 e 
scadenza 1° dicembre 2019, quinta e sesta tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 97587 del 23 dicembre 
2014, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2015 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo Direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della direzione seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 191, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2015, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 26 gennaio 2015 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 32.847 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 25 novembre e 23 dicem-
bre 2014, con i quali è stata disposta l’emissione delle pri-
me quattro tranche dei buoni del Tesoro poliennali 1,05%, 
con godimento 1° dicembre 2014 e scadenza 1° dicembre 
2019; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 nonché 
del decreto ministeriale del 23 dicembre 2014, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una quin-
ta tranche dei buoni del Tesoro poliennali 1,05%, con 
godimento 1° dicembre 2014 e scadenza 1° dicembre 
2019. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.500 milioni di euro e un importo massimo di 
3.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 1,05%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° giugno ed il 
1° dicembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere ef-
fettuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n.44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 29 gennaio 2015, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,25% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della sesta tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 30 gennaio 2015.   
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  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 febbraio 2015, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
63 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 2 febbraio 2015 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria provinciale 
dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 
1,05% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2015 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2019 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2015. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 gennaio 2015 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  15A00760

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  27 novembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Piccola impre-
sa società cooperativa in liquidazione», in Torino e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della mancata revisione ministeriale 
conclusa in data 3 giugno 2014, dalle quali si rileva lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa “Piccola Im-
presa - Società cooperativa in liquidazione”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 20 agosto 2014 è stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/1990, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di commercio competenti per territorio; 

 Preso atto che la citata comunicazione di avvio del pro-
cedimento è stata restituita a questo Uffi cio con la dici-
tura “destinatario trasferito” e che, di conseguenza, non 
risultano presentate osservazioni, controdeduzioni e do-
cumenti da parte di nessun soggetto; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Piccola Impresa - Società co-

operativa in liquidazione”, con sede in Torino (codice fi -
scale 10632610019) è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c.. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Antonio D’Agostino, nato ad Avellino 
il 21 novembre 1986 e domiciliato in Roma, via Giuseppe 
Mercalli, n. 13.   
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  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 27 novembre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A00664

    DECRETO  27 novembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Elsa – Società 
cooperativa edilizia a responsabilità limitata – in liquidazio-
ne», in Firenze e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza n. 256 del 17 settembre 2014 del 
Tribunale di Firenze con la quale è stato dichiarato lo 
stato di insolvenza della società cooperativa “Elsa - So-
cietà cooperativa edilizia a responsabilità limitata - in 
liquidazione”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

  Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 195 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267 e ri-
tenuta la necessità di disporne la liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del menzionato r.d. 16 marzo 1942, 
n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Elsa - Società cooperativa edi-

lizia a responsabilità limitata - in liquidazione”, con sede 
in Firenze (codice fi scale 80035770488) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 195 del 
r.d. 16 marzo 1942, n. 267. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissa-
rio liquidatore la dott.ssa Tania Frosali, nata a Firenze il 
24 dicembre 1961 e domiciliata in Scandicci (FI), via Ga-
lileo Galilei n. 13.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 27 novembre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A00666

    DECRETO  2 dicembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Planet Work 
società cooperativa», in Torino e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 16 aprile 2014, e pervenuta a questa 
Autorità di vigilanza in data 29 aprile 2014, con la quale 
l’Associazione generale cooperative italiane ha chiesto 
che la società “PLANET WORK SOCIETA’ COOPERA-
TIVA” sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 31 gennaio 2014, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 2 luglio 2014 é stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al le-
gale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla 
Camera di commercio competenti per territorio, nonché 
all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che in data 1º settembre 2014 il legale rappre-
sentante della suddetta società ha formalizzato la rinuncia 
alle controdeduzioni; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “PLANET WORK SOCIETA’ 
COOPERATIVA”, con sede in Torino (codice fi scale 
09951330019) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Davide Perrotta, nato a Roma il 22 feb-
braio 1977, ivi domiciliato in via di Santa Costanza, n. 39.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 2 dicembre 2014 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di gabinetto

     COZZOLI     

  15A00714

    DECRETO  2 dicembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Mara società 
cooperativa sociale», in Reggio Emilia e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 14 febbraio 2014 pervenuta a que-
sta Autorità di vigilanza in data 25 febbraio 2014, con 
la quale la Confederazione cooperative italiane ha chie-
sto che la società “MARA SOCIETA’ COOPERATIVA 
SOCIALE” sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 11 dicembre 2013, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 3 luglio 2014 é stato comuni-
cato, ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al le-
gale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla 
Camera di commercio competenti per territorio, nonché 
all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che in sede di revisione il legale rappresentan-
te della suddetta società ha formalizzato la rinuncia alle 
controdeduzioni e al consenso all’adozione del provvedi-
mento di liquidazione coatta amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 
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 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “MARA SOCIETA’ COOPE-

RATIVA SOCIALE”, con sede in Reggio Emilia (codice 
fi scale 00671830354) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Marco Rustichelli, nato a Correggio 
(RE) il 13 agosto 1984, e domiciliato in Montecchio Emi-
lia (RE), via Veneto, n. 35.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 2 dicembre 2014 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di gabinetto

     COZZOLI     

  15A00715

    DECRETO  2 dicembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «NCS società 
cooperativa», in Castellarano e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 17 dicembre 2013. pervenuta a questa 
Autorità di vigilanza in data 7 gennaio 2014, con la quale 
la Confederazione Cooperative Italiane ha chiesto che la 
società “NCS SOCIETA’ COOPERATIVA” sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 11 novembre 2013, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 19 maggio 2014 é stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al le-
gale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla 
Camera di commercio competenti per territorio, nonché 
all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta coope-
rativa, ha comunicato formalmente in sede di revisione, 
che non vi sono osservazioni e controdeduzioni da pro-
durre e che nulla osta all’adozione del provvedimento di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “NCS SOCIETA’ COOPE-

RATIVA”, con sede in Castellarano (codice fi scale 
02351710351) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Francesca Bucciarelli, nata a Mo-
dena il 5 gennaio 1955, e domiciliato in Modena, via Pie-
tro Giardini, n. 432.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 2 dicembre 2014 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di gabinetto

     COZZOLI     

  15A00716

    DECRETO  11 dicembre 2014 .
      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 

Punto Amico società cooperativa sociale - Onlus», in Mantova 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 9 giugno 2014, e pervenuta a que-
sta Autorità di vigilanza in data 19 giugno 2014, con la 
quale l’Unione la Confederazione cooperative italiane ha 
chiesto che la società “Cooperativa Punto Amico - So-
cietà Cooperativa Sociale - ONLUS” sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
di rappresentanza conclusa in data 5 dicembre 2013 e 
del successivo accertamento ispettivo concluso in data 
30 aprile 2014, dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 4 agosto 2014 è stato comuni-
cato, ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/1990, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Considerato che è scaduto il termine per partecipare al 
procedimento e illegale rappresentante non ha presentato 
osservazioni e controdeduzioni; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto che l’Associazione nazionale di rappresentanza, 

cui la cooperativa è aderente, non propone candidature; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Cooperativa Punto Amico 

- Società Cooperativa Sociale - ONLUS”, con sede in 
Mantova (codice fi scale 02194050205) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dotto Luigi Bartoli, nato a Casalmaggiore 
(CR) il 14 giugno 1966, domiciliato in Mantova (MN), 
via Cremona, n. 29/a.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 11 dicembre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A00665

    DECRETO  9 gennaio 2015 .

      Revoca del consiglio di amministrazione della «SA Barita 
società cooperativa», in Gonnesa, posta in gestione commis-
sariale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI,

IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   C.C. 
 Visto il decreto legislativo n.165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4 co. 2; 
 Vista la legge n. 241/1990 e successive modifi cazioni 

ed integrazioni; 
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 Visto il D.P.C.M. n. 158 del 5 dicembre 2013, “Rego-
lamento di organizzazione dei Ministero dello sviluppo 
economico”; 

 Visto l’art. 2385, primo comma, seconda ipotesi c.c. 
che prevede che, in caso di rinuncia all’uffi cio da parte 
degli amministratori, tale rinunzia abbia effetto dal mo-
mento in cui la maggioranza del consiglio si sia ricosti-
tuita in seguito all’accettazione dei nuovi amministratori; 

  Viste le risultanze del verbale di revisione dell’asso-
ciazione di rappresentanza concluso il 5 giugno 2014 e 
del successivo verbale di accertamento del 4 luglio 2014, 
che si intendono qui richiamati, e dai quali sono emerse 
a carico della Società Cooperativa “SA BARITA SOCIE-
TA’ COOPERATIVA”, con sede in Gonnesa (CA), del-
le irregolarità gestionali, presupposto per l’adozione del 
presente provvedimento, tra le quali:  

 - costruzione in difformità alla concessione edilizia; 
 - mancato ripristino della compagine sociale; 
 - mancata nomina di un nuovo consiglio di 

amministrazione, 
 Preso atto che la cooperativa ha costruito nel comu-

ne di Iglesias, 20 alloggi di cui n. 15 assegnati con atto 
notarile e n. 5 disponibili a seguito delle dimissioni di 
altrettanti soci; 

 Considerato che le dimissioni dei n. 5 soci con richie-
sta di restituzione delle somme versate per un totale di 
circa 370.000,00 euro ha di fatto bloccato l’attività del-
la cooperativa mettendo a rischio la continuità aziendale 
dell’ente; 

 Tenuto conto che la cooperativa non riesce a reperire 
nuovi soci che subentrino nell’assegnazione degli alloggi 
ai soci receduti; 

 Tenuto conto che, a seguito dell’Ordinanza Dirigenzia-
le n. 119 del 22 giugno 2012 con la quale il comune di 
Iglesias - settore urbanistica e pianifi cazione - ha ordina-
to la demolizione delle opere eseguite in difformità dalla 
concessione edilizia nella lottizzazione convenzionata in 
località Monte Cresia, di n. 13 unità immobiliari a schiera 
realizzate dalla cooperativa; 

 Preso atto che tutti gli amministratori hanno rassegnato 
le proprie dimissioni e l’assemblea dei soci riunitasi in 
seconda convocazione il 26 marzo 2014 non è riuscita ad 
eleggere un nuovo consiglio di amministrazione in quan-
to non sono stati individuati soggetti disposti ad assumere 
la carica; 

 Vista la nota ministeriale n. 0223250 inviata in data 
18 dicembre 2014 con la quale questa Direzione genera-
le, ai sensi dell’art. 7 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, 
ha comunicato alla cooperativa, l’avvio del procedimento 
amministrativo per l’adozione del provvedimento di cui 
all’art. 2545-sexiesdecies 

 Tenuto conto che in data 9 gennaio 2014 è pervenu-
ta a questa Direzione generale una nota con la quale il 
legale rappresentante della cooperativa, in riscontro alla 
comunicazione di avvio del procedimento, dichiarava di 
concordare con il provvedimento proposto e di rinunciare 
alle controdeduzioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È revocato il consiglio di amministrazione della Società 

Cooperativa “SA BARITA SOCIETA’ COOPERATIVA”, 
con sede in Gonnesa (CA), C.F. 90002160928, costituita 
in data 14 aprile marzo 1982.   

  Art. 2.
     Il dr. Carlo Crobeddu nato a Cagliari il 14 ottobre 1960 

(CRB CRLL 60R14 B354U) con studio in Cagliari, Via 
Figari, n. 7/B, è nominato commissario governativo della 
suddetta cooperativa per un periodo di 12 (dodici) mesi a 
decorrere dalla data del presente decreto.   

  Art. 3.
     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 

i poteri del Consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’ente 
attraverso la risoluzione delle problematiche evidenziate 
in sede di revisione, cui si rinvia.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al D.M. 22 gennaio 
2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il ri-
corso al Tribunale amministrativo regionale competente 
per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 gennaio 2015 

 Il direttore generale: MOLETI   

  15A00709

    DECRETO  9 gennaio 2015 .

      Proroga della gestione commissariale della «La Luce so-
cietà cooperativa sociale», in Lecce.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI

IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   c.c.; 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4, comma 2; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri n. 158 del 5 dicembre 2013, “Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico”; 

 Vista la legge n. 241/1990 e successive modifi cazione 
ed integrazioni; 
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 Visto il D.D. del 30 dicembre 2013 n. 66/SGC/2013 
con il quale la società cooperativa “La Luce Società Co-
operativa Sociale” con sede in Lecce, è stata posta in ge-
stione commissariale ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   
c.c., per un periodo di dodici mesi e l’avv. Fernando Bian-
co ne è stato nominato commissario governativo; 

 Considerato quanto illustrato dal commissario gover-
nativo con l’istanza di proroga e la relazione del 29 di-
cembre 2014, acquisite in data 31 dicembre 2014 con il 
protocollo n. 0228986, che si intendono qui richiamate, 
con le quali il commissario governativo chiede una pro-
roga del proprio incarico; 

 Preso atto che il commissario aveva già rappresentato, 
con precedente nota informativa del 17 settembre 2014, 
le diffi coltà di prendere in consegna i documenti relativi 
alla cooperativa in quanto l’ente non risultava più presso 
la sede legale risultante da visura camerale; inoltre, il pre-
sidente dell’ente, risultato sconosciuto all’indirizzo del 
domicilio personale, era stato dichiarato irreperibile con 
attestazione dell’Uffi cio Anagrafe di Lecce; 

 Preso atto che a seguito di informazioni assunte pres-
so il comune di Lecce - Uffi cio Anagrafe, il commissario 
aveva reperito un nuovo indirizzo di uno dei consiglieri 
Sig. Alessandro Capoccia, al quale, dopo una ineffi cace 
comunicazione rituale inviata con Raccomandata non ri-
tirata dal destinatario e tornata al mittente per compiuta 
giacenza, inviava formale atto stragiudiziale di diffi da e 
messa in mora in data 19 giugno 2014 per ottenere la con-
segna della documentazione dell’ente; 

 Considerato che il commissario governativo è riuscito 
ad acquisire la documentazione della cooperativa in data 
14 luglio 2014, e che dal verbale di consegna della stes-
sa si evince che il citato consigliere ha dichiarato di non 
aver mai partecipato alla gestione della cooperativa e di 
non essere, quindi, a conoscenza della situazione debito-
ria e creditoria né dello stato del contenzioso in quanto 
veniva chiamato dalla cooperativa solo per prestazioni 
lavorative; 

  Considerato che il commissario governativo prenden-
do in esame la documentazione dell’ente rilevava che:  

 - dal libro dei verbali delle assemblee risulta l’ap-
provazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2012 
che, però, non risulta depositato presso il registro delle 
imprese di Lecce; 

 - dal libro “giornale operazioni contabili” aggiornato 
al 31 marzo 2013 risultavano le seguenti attività e passi-
vità: Beni Strumentali per complessivi € 13.966,87 (com-
pletamente ammortizzati e costituiti da attrezzature varie 
e automezzi) che non sono stati rinvenuti; crediti verso il 
comune di Lecce per € 10.000,00 genericamente indicati 
per i quali occorre procedere ad una verifi ca; denaro in 
cassa per € 84.667,04 che allo stato non trova riscontro 
reale; 

 Tenuto conto che il citato decreto direttoriale del 30 di-
cembre 2013 n. 66/SGC/2013 con il quale la società coo-
perativa “La Luce Società Cooperativa Sociale” con sede 
in Lecce, è stata posta in gestione commissariale ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   c.c. prevedeva che il Commis-

sario dovesse procedere alla revisione dello Statuto so-
ciale, regolarizzare la posizione relativa al pagamento del 
contributo di revisione del biennio 2011-2012 ed al versa-
mento del 3% sugli utili d’esercizio conseguiti nell’anno 
2010; 

 Considerato che il bilancio di esercizio al 31 dicembre 
2011 si è chiuso con un utile di esercizio di € 4.910,00 
e pertanto dovrà essere effettuato il versamento del 3% 
dell’utile di esercizio ai fondi mutualistici; 

  Ritenuta la necessità di prorogare la suddetta gestione 
commissariale al fi ne di proseguire le operazioni neces-
sarie per la regolarizzazione del funzionamento della ge-
stione societaria, tra l’altro in particolare:  

 - procedere alla modifi ca statutaria eliminando la 
limitazione al numero massimo dei soci, attualmente fi s-
sato in 19; 

 - ripristinare la compagine sociale ai sensi della nor-
mativa vigente; 

 - verifi care la situazione societaria e contabile alla 
luce di quanto emerso dalle scritture contabili rinvenute 
che evidenziano uno scostamento tra quanto dalle stesse 
riportato e quanto effettivamente rinvenuto nelle disponi-
bilità dell’ente; 

 - procedere al versamento del 3% sugli utili d’eser-
cizio conseguiti nell’anno 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La gestione commissariale della società cooperativa 
“La Luce Società Cooperativa Sociale a r.l.” con sede in 
Lecce, C.F. 03496760756, è prorogata sino al 30 giugno 
2015.   

  Art. 2.

     All’avv. Fernando Bianco sono confermati i poteri già 
conferiti in qualità di commissario governativo per il pe-
riodo a decorrere dalla data di scadenza del presente de-
creto e per il restante periodo di gestione commissariale 
di cui all’art. 1.   

  Art. 3.

     Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 gennaio 2015 

 Il direttore generale: MOLETI   

  15A00710
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    DECRETO  13 gennaio 2015 .
      Liquidazione coatta amministrativa della società coope-

rativa «CE.SVI.P. Centro sviluppo piccola e media impresa 
- Società cooperativa», in Piacenza e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 18 settembre 2014, pervenuta a que-
sta Autorità di vigilanza in data 19 settembre 2014, con 
la quale la Lega nazionale delle cooperative e mutue ha 
chiesto che la società la società “CE.SVI.P. Centro Svi-
luppo Piccola e Media Impresa - Società Cooperativa in 
liquidazione” - sia ammessa alla procedura di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
di rappresentanza conclusa in data 7 agosto 2014, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 1 ottobre 2014 é stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al le-
gale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla 
Camera di commercio competenti per territorio, nonché 
all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta società 
con nota pervenuta il 27 ottobre 2014 ha formalizzato la 
propria rinuncia alle controdeduzioni da produrre e elle 
nulla osta all’adozione del provvedimento di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 

l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “CE.SVI.P. Centro Svilup-

po Piccola e Media Impresa - Società Cooperativa in 
Liquidazione”, con sede in Piacenza, (codice Reale 
01034300333) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Virgilio Sallorenzo, nato a Mantova il 
23 settembre 1961 e domiciliato in Piacenza, via San Bar-
tolomeo, n. 45.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella della Repub-
blica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 gennaio 2015 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI         

  15A00708  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  21 gennaio 2015 .

      Esclusione del medicinale per uso umano «Ponatinib 
(Iclusig)» dall’elenco dei medicinali erogabili a totale carico 
del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 23 di-
cembre 1996, n. 648.      (Determina n. 31/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco ed in parti-
colare il comma 13; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, ed in particolare l’art. 19; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifi ca dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 648, di conversione 
del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, relativa alle 
misure per il contenimento della spesa farmaceutica e la 
determinazione del tetto di spesa per l’anno 1996, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 300 del 23 dicembre 1996; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF) datato 20 luglio 2000, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 219 del 19 settembre 2000 con er-
rata-corrige nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 232 del 4 ottobre 
2000, concernente l’istituzione dell’elenco dei medicina-
li innovativi la cui commercializzazione è autorizzata in 
altri Stati ma non sul territorio nazionale, dei medicinali 
non ancora autorizzati ma sottoposti a sperimentazione 
clinica e dei medicinali da impiegare per una indicazio-
ne terapeutica diversa da quella autorizzata, da erogarsi a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale qualora non 
esista valida alternativa terapeutica, ai sensi dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
vertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648; 

 Vista la determinazione dell’Agenzia italiana del far-
maco datata 16 settembre 2013, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 222 del 21 settembre 2013, concernente l’in-
serimento, nel succitato elenco, del medicinale «Ponati-
nib (Iclusig)» per il «trattamento della Leucemia Mieloi-
de Cronica (LMC) Ph+ e della Leucemia Acuta Linfoide 
(LAL) Ph+, in pazienti adulti resistenti agli inibitori delle 
tirosino-chinasi di seconda generazione (dasatinib; nilo-
tinib), limitatamente ai pazienti che esprimono la muta-
zione T315I»; 

 Vista infi ne la determinazione dell’AIFA del 26 no-
vembre 2014, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 286 
(Serie generale) del 10 dicembre 2014, con cui è stato 
defi nito il regime di rimborsabilità e prezzo della specia-
lità medicinale «Ponatinib (Iclusig)», autorizzata con pro-
cedura centralizzata europea dalla Commissione Europea 
con la decisione del 1° luglio 2013, per la stessa indica-
zione terapeutica che ne aveva determinato l’inserimento 
nel succitato elenco. 

 Ritenuto pertanto di escludere il medicinale «Ponati-
nib (Iclusig)» di cui alla determinazione dell’AIFA datata 
21 settembre 2013, sopra citata, dall’elenco dei medicina-
li erogabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale 
istituito ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648; 

  Determina:    

  Art. 1.
     Il medicinale PONATINIB (Iclusig), di cui alla de-

terminazione dell’AIFA citata in premessa, è escluso 
dall’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del 
Servizio sanitario nazionale istituito ai sensi della legge 
n. 648/1996.   

  Art. 2.
     La presente determinazione ha effetto dal 45° giorno 

dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana del provvedimento di autorizzazione 
all’immissione in commercio. 

 Roma, 21 gennaio 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A00775

    DETERMINA  21 gennaio 2015 .

      Inserimento del medicinale per uso umano «Soliris (Ecu-
lizumab)» nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico 
del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 23 di-
cembre 1996, n. 648, per uso nella prevenzione delle recidive 
nei pazienti affetti da sindrome emolitica uremica atipica 
(SEUa).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco ed in parti-
colare il comma 13; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, ed in particolare l’art. 19; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifi ca dell’ Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 648, di conver-
sione del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, relativa 
alle misure per il contenimento della spesa farmaceutica 
e la determinazione del tetto di spesa per l’anno 1996, 
pubblicata nella   Gazzetta uffi ciale   n. 300 del 23 dicem-
bre 1996; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica 
del farmaco (CUF) datato 20 luglio 2000, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 219 del 19 settembre 2000 
con errata-corrige nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 232 del 
4 ottobre 2000, concernente l’istituzione dell’elenco 
dei medicinali innovativi la cui commercializzazione è 
autorizzata in altri Stati ma non sul territorio nazionale, 
dei medicinali non ancora autorizzati ma sottoposti a 
sperimentazione clinica e dei medicinali da impiegare 
per una indicazione terapeutica diversa da quella auto-
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rizzata, da erogarsi a totale carico del Servizio sanitario 
nazionale qualora non esista valida alternativa terapeu-
tica, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla legge 23 di-
cembre 1996, n. 648; 

 Visto ancora il provvedimento CUF datato 31 gennaio 
2001 concernente il monitoraggio clinico dei medicinali 
inseriti nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 70 del 24 marzo 2001; 

 Ritenuto opportuno consentire a soggetti affetti da tale 
patologia la prescrizione di detto medicinale a totale ca-
rico del Servizio sanitario nazionale «nelle more» di una 
sua prossima commercializzazione in Europa e sul terri-
torio nazionale; 

 Ritenuto necessario dettare le condizioni alle quali det-
to medicinale viene inserito nell’elenco di cui al citato 
provvedimento datato 20 luglio 2000, concernente l’isti-
tuzione dell’elenco stesso; 

 Tenuto conto del parere espresso dalla Commissione 
consultiva tecnico-scientifi ca (CTS) dell’AIFA nella riu-
nione del 10, 11 e 12 dicembre 2014 - Stralcio verbale 
n. 31 del 10, 11 e 12 dicembre 2014; 

 Ritenuto pertanto di includere il medicinale «Soliris 
(Eculizumab)» nell’elenco dei medicinali erogabili a to-
tale carico del Servizio Sanitario Nazionale istituito ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per l’indica-
zione terapeutica citata in premessa; 

  Determina:    

  Art. 1.

     Il medicinale «Soliris (Eculizumab)» è inserito, ai sen-
si dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, 
n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648, 
nell’elenco istituito col provvedimento della Commissio-
ne unica del farmaco citato in premessa.   

  Art. 2.

      Il medicinale di cui all’art. 1 è erogabile a totale 
carico del Servizio sanitario nazionale alle seguenti 
condizioni:  

 Soliris è indicato nella prevenzione delle recidive 
nei pazienti affetti da sindrome emolitica uremica atipica 
(SEUA).   

  Art. 3.

     Ai fi ni delle prescrizioni a carico del SSN, i centri uti-
lizzatori specifi catamente individuati dalle regioni, do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata di 
arruolamento che indica i pazienti eleggibili e la scheda 
di follow-up, applicando le condizioni negoziali secondo 
le indicazioni pubblicate sul sito dell’Agenzia, piattafor-
ma web all’indirizzo https://www.agenziafarmaco.gov.it/
registri/ che costituiscono parte integrante della presente 
determinazione. 

  Nelle more della piena attuazione del registro di mo-
nitoraggio web-based, onde garantire la disponibilità del 
trattamento ai pazienti le prescrizioni dovranno essere 
effettuate in accordo ai criteri di eleggibilità e appropria-
tezza prescrittiva riportati nella documentazione consul-
tabile sul portale istituzionale dell’Agenzia:  

 http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dal-
la data di entrata in vigore della presente determi-
nazione, tramite la modalità temporanea suindicata, 
dovranno essere successivamente riportati nella piat-
taforma web, secondo le modalità che saranno indicate 
nel sito: http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio.   

  Art. 4.
     La presente determinazione ha effetto dal quindicesi-

mo giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 gennaio 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A00776

    DETERMINA  22 gennaio 2015 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medici-
nale per uso umano «Levitra» (vardenafi l) – autorizzata con 
procedura centralizzata europea dalla Commissione Euro-
pea.      (Determina n. 33/2015).     

       Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della speciali-
tà medicinale LEVITRA (vardenafi l) – autorizzata con procedura cen-
tralizzata europea dalla Commissione Europea con la decisione del 
24 marzo 2011 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con 
i numeri:   

   EU/1/03/248/016 “10 mg – compressa orodispersibile – uso 
orale – blister (ALU/ALU) in porta blister” 8 compresse   

  Titolare A.I.C.: BAYER PHARMA AG    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante “Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping”; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive 
di modifi ca) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonché della direttiva 
2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 
2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Vista la domanda con la quale la ditta BAYER 
PHARMA AG ha chiesto la classifi cazione, ai fi ni della 
rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 10 dicembre 2014; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC    

      Alla specialità medicinale LEVITRA (vardenafi l) nelle 
confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti numeri 
di identifi cazione nazionale:  

 Confezione 
 “10 mg – compressa orodispersibile – uso orale – 

blister (ALU/ALU) in porta blister” 8 compresse 
 AIC n. 035734161/E (in base 10) 122JNK (in base 32) 

 Indicazioni terapeutiche: Trattamento della disfun-
zione erettile negli uomini adulti. La disfunzione eret-
tile consiste nell’incapacità di raggiungere o mantenere 
un’erezione idonea per un’attività sessuale soddisfacen-
te. È necessaria la stimolazione sessuale affi nché Levitra 
possa essere effi cace.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      La specialità medicinale LEVITRA (vardenafi l) è clas-
sifi cata come segue:  

 Confezione 
 “10 mg – compressa orodispersibile – uso orale – 

blister (ALU/ALU) in porta blister” 8 compresse 
 AIC n. 035734161/E (in base 10) 122JNK (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità: C   

  Art. 3.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
LEVITRA (vardenafi l) è la seguente: Medicinale sogget-
to a prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 22 gennaio 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A00773
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    DETERMINA  22 gennaio 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Tachifl u-
dec», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. 34/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
nella legge 24 giugno 2009, n. 77, con il quale all’Art. 13 
comma 1, lettera   b)   viene rideterminata la quota di spet-
tanza per le aziende farmaceutiche, prevista all’Art. 1 
comma 40 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nel 
58,65 per cento del prezzo al pubblico al netto dell’impo-
sta sul valore aggiunto; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società AZIENDE CHI-
MICHE RIUNITE ANGELINI FRANCESCO ACRAF 
S.P.A. è stata autorizzata all’immissione in commercio 
del medicinale TACHIFLUDEC; 

 Vista la determinazione relativa alla classifi cazione del 
medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 novem-
bre 2012 n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta AZIENDE CHI-
MICHE RIUNITE ANGELINI FRANCESCO ACRAF 
S.P.A. ha chiesto la riclassifi cazione della confezione co-
dice AIC n. 034358034; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca del 10 dicembre 2014; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale TACHIFLUDEC nella confezione sotto 
indicata è classifi cato come segue:  

 Confezione: “adulti polvere per soluzione orale gusto 
arancia” 10 bustine 

 AIC n. 034358034 (in base 10) 10SJSL (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: C - bis   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
TACHIFLUDEC è la seguente: Medicinale non soggetto 
a prescrizione medica da banco (OTC).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

 Roma, 22 gennaio 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A00774
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    DETERMINA  22 gennaio 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Duac», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determina n. 40/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di auto-
rizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive 
di modifi ca) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonché della direttiva 
2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Stiefel Labora-
tories (Ireland) LTD è stata autorizzata all’immissione in 
commercio del medicinale «Duac»; 

 Vista la determinazione relativa alla classifi cazione del 
medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 novem-
bre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Stiefel Labora-
tories (Ireland) LTD ha chiesto la riclassifi cazione della 
confezione codice A.I.C. n. 036925093; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 10 novembre 2014; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale DUAC nella confezione sotto indicata è 
classifi cato come segue:  

 Confezione: «10 mg/g+30 mg/g gel» 30 g tubo in 
LLDPE - A.I.C. n. 036925093 (in base 10) 136VP5 (in 
base 32); 

 Classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Duac» è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Roma, 22 gennaio 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A00777
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    AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  21 gennaio 2015 .

      Individuazione dell’autorità amministrativa competente 
all’irrogazione delle sanzioni relative alla violazione di spe-
cifi ci obblighi di trasparenza (art. 47 del decreto legislativo 
33/2013).      (Delibera n. 10).     

     L’AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE
   NELL’ADUNANZA DEL 21 GENNAIO 2015  

 IL QUADRO NORMATIVO 

  1. Gli obblighi di pubblicazione per i quali è previsto uno 
specifi co regime sanzionatorio nel decreto legislativo 
33/2013  

 L’art. 47 del decreto legislativo 33/2013 prevede uno 
specifi co regime sanzionatorio per la violazione degli ob-
blighi di comunicazione di alcuni dati di cui all’art. 14 del 
medesimo decreto e di pubblicazione e comunicazione 
dei dati di cui agli articoli 22, comma 2, e 47, comma 2, 
ultimo periodo, del decreto stesso. 

 In particolare, l’art. 47, comma 1, nel rinviare 
all’art. 14, sanziona la mancata o incompleta comunica-
zione delle informazioni e dei dati concernenti la situa-
zione patrimoniale complessiva del titolare dell’incarico 
al momento dell’assunzione in carica, la titolarità di im-
prese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e 
dei parenti entro il secondo grado (art. 14, comma 1, lett. 
  f)  ), nonché di tutti i compensi cui dà diritto l’assunzione 
della carica (art. 14, comma 1, lett.   c)  ). 

 Ne consegue che i titolari di incarichi politici, di ca-
rattere elettivo o comunque di poteri di indirizzo po-
litico, come individuati ai sensi della delibera ANAC 
n. 144/2014, sono tenuti a comunicare i suddetti dati, ai 
fi ni della pubblicazione, al Responsabile della trasparen-
za, o ad altro soggetto individuato nel Programma trien-
nale per la trasparenza e l’integrità o in altra disposizione 
anche regolamentare interna a ciascuna amministrazione. 

 Con la delibera n. 144/2014 l’ANAC ha fornito alle 
amministrazioni indicazioni sulla pubblicazione dei dati 
di cui all’art. 14, sulla decorrenza dell’obbligo di pubbli-
cazione ed, in particolare, sull’applicazione dell’art. 14, 
comma 1, lett.   f)  , ai comuni. A tale delibera, pertanto, si 
rinvia per gli opportuni approfondimenti. 

 Ai sensi dell’art. 47, comma 2, è sanzionata, invece, 
la violazione degli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 22, comma 2, del decreto legislativo 33/2013 
secondo cui le amministrazioni sono tenute a pubblicare 
ed aggiornare annualmente, con riguardo alle categorie 
di enti di cui all’art. 22, comma 1, lettere da   a)   a   c)   - enti 
pubblici vigilati, enti di diritto privato in controllo pub-
blico, società partecipate, con l’esclusione delle società 
menzionate al comma 6 del medesimo articolo - i seguen-
ti dati: ragione sociale, misura della eventuale partecipa-
zione dell’amministrazione, durata dell’impegno, onere 
complessivo a qualsiasi titolo gravante per l’anno sul 

bilancio dell’amministrazione, numero dei rappresentanti 
dell’amministrazione negli organi di governo, trattamen-
to economico complessivo a ciascuno di essi spettante, 
risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi fi nanziari, in-
carichi di amministratore dell’ente e il relativo trattamen-
to economico complessivo. 

 Al fi ne di porre le amministrazioni nella condizione di 
pubblicare alcuni dei dati sopra elencati, l’art. 47, com-
ma 2, del decreto legislativo 33/2013 pone in capo agli 
amministratori societari l’obbligo di comunicare ai soci 
pubblici il proprio incarico ed il relativo compenso entro 
trenta giorni dal conferimento ovvero, per le indennità di 
risultato, entro trenta giorni dal percepimento. Essi sono 
tenuti, pertanto, a comunicare i dati sopracitati al Respon-
sabile della trasparenza di ciascun socio pubblico, o ad 
altro soggetto individuato nel Programma triennale per 
la trasparenza e l’integrità o in altra disposizione anche 
regolamentare interna ai fi ni della pubblicazione sul sito 
istituzionale di ciascun socio pubblico. 

 La mancata comunicazione dà luogo alla sanzione am-
ministrativa pecuniaria disposta dal medesimo art. 47, 
comma 2. 

  2. Le sanzioni previste  

 L’art. 47 del decreto legislativo 33/2013 prevede l’ir-
rogazione di sanzioni pecuniarie per la violazione degli 
obblighi di comunicazione e di pubblicazione sopra illu-
strati sia nei confronti dei soggetti tenuti a comunicare i 
dati previsti dall’art. 14 e dall’art. 47, comma 2, secondo 
periodo, sia nei confronti dei soggetti tenuti a pubblicare 
i dati di cui all’art. 22, comma 2. 

 Nello specifi co, per le informazioni e i dati concer-
nenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 
dell’incarico al momento dell’assunzione in carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, 
del coniuge e dei parenti entro il secondo grado (art. 14, 
comma 1, lett.   f)  ), nonché per tutti i compensi cui dà di-
ritto l’assunzione della carica (art. 14, comma 1, lett.   c)  ), 
primo periodo, il legislatore dispone, in caso di mancata o 
incompleta comunicazione, l’irrogazione, a carico del re-
sponsabile della mancata comunicazione, di una sanzione 
amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro e la pub-
blicazione del provvedimento sanzionatorio sul sito in-
ternet dell’amministrazione o dell’organismo interessato. 

 La sanzione pecuniaria di cui sopra è applicabile, esclu-
sivamente, nei confronti dei titolari di incarichi politici, 
di carattere elettivo o comunque di esercizio di poteri di 
indirizzo politico come individuati ai sensi della delibera 
n. 144/2014. Nessuna sanzione è applicabile nei confronti 
del coniuge non separato e dei parenti entro il secondo gra-
do, stante la subordinazione prevista dal legislatore per la 
diffusione dei relativi dati a un espresso consenso da parte 
dei medesimi. Allo stesso modo, nessuna sanzione pecu-
niaria è prevista per il soggetto tenuto alla pubblicazione 
di tali dati che, pur avendoli ricevuti, non abbia provveduto 
a pubblicarli. Depone in tal senso la previsione normativa 
che si limita a sanzionare con una pena pecuniaria la sola 
mancata comunicazione dei dati. Sono, comunque, appli-
cabili al soggetto tenuto alla pubblicazione dei dati le san-
zioni per la violazione degli obblighi di trasparenza previ-
ste dagli articoli 45 e 46 del decreto legislativo 33/2013. 
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 Una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 
10.000 euro è anche disposta a carico del responsabile 
della violazione degli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 22, comma 2, del decreto legislativo 33/2013 
(soggetto tenuto a pubblicare), e nei confronti degli am-
ministratori societari che non comunicano ai soci pub-
blici il proprio incarico ed il relativo compenso entro 
trenta giorni dal conferimento ovvero, per le indennità 
di risultato, entro trenta giorni dal percepimento in virtù 
dell’art. 47, comma 2, secondo periodo. 

  3. L’«autorità amministrativa competente» all’irrogazione 
delle sanzioni e la delibera n. 66/2013  

 Con riguardo al procedimento per l’irrogazione del-
le sanzioni pecuniarie e all’individuazione dell’autorità 
competente, l’art. 47, comma 3, del decreto legislativo 
33/2013 si limita a stabilire che le sanzioni «sono irrogate 
dall’autorità amministrativa competente in base a quanto 
previsto dalla legge 24 novembre 1981, n. 689». 

 La norma, con un mero rinvio generico alla l. 689/1981, 
è da subito apparsa non perspicua e carente sotto il pro-
fi lo della corretta formulazione, stante il principio di 
stretta legalità che informa il sistema sanzionatorio. Det-
ta norma, pertanto, ha dato luogo a numerose incertezze 
interpretative. 

 Consapevole delle diffi coltà ermeneutiche e della ne-
cessità di un intervento legislativo chiarifi catore   (1)   e 
sia pure in presenza di ipotesi alternative, l’ANAC con 
la delibera n. 66/2013 ha operato un tentativo di lettura 
della normativa, incentrata sull’elaborazione da parte di 
ciascuna amministrazione di un regolamento in cui in-
dividuare, sulla base dei principi contenuti negli artico-
li 17 e 18 della legge n. 689/1981, i soggetti competenti 
all’istruttoria dei procedimenti sanzionatori e i soggetti 
competenti all’irrogazione delle sanzioni. 

 Secondo la delibera n. 66/2013, tenuto conto delle 
previsioni dei menzionati articoli 17 e 18, ciascuna am-
ministrazione deve provvedere, in regime di autonomia, 
a disciplinare con proprio regolamento il procedimento 
sanzionatorio, ripartendo tra i propri uffi ci le competenze, 
in conformità con alcuni principi di base posti dal legi-
slatore del 1981. Tra i più importanti, quelli sui criteri 
di applicazione delle sanzioni (art. 11); quello del con-
traddittorio con l’interessato (art. 14); quello della sepa-
razione funzionale tra l’uffi cio che compie l’istruttoria e 
quello al quale compete la decisione sulla sanzione (arti-
coli 17-18). 

 Ogni regolamento deve individuare il soggetto com-
petente ad avviare il procedimento di irrogazione della 
sanzione e il soggetto che irroga la sanzione, di norma, 
e compatibilmente con l’autonomia riconosciuta agli 
enti territoriali, individuati tra i dirigenti o i funzionari 
dell’uffi cio di disciplina. 

 Nelle more dell’adozione del regolamento gli enti, 
nell’esercizio della loro autonomia, sono tenuti ad indica-
re un soggetto cui compete l’istruttoria ed uno cui compe-
te l’irrogazione delle sanzioni. 

(1) Rapporto sul primo anno di attuazione della legge n. 190/2012, 
pp. 10 e 49, pubblicato sul sto www.anticorruzione.it

 Qualora gli enti non provvedano al riguardo, tali fun-
zioni sono demandate, rispettivamente, al Responsabi-
le della prevenzione della corruzione e al responsabile 
dell’uffi cio disciplina. Questi ultimi agiranno sulla base 
dei principi sopra evidenziati e contenuti nella legge 
n. 689/1981. 

 Il procedimento per l’irrogazione della sanzione è av-
viato a seguito della segnalazione della mancata pubblica-
zione da parte dell’ANAC o dell’OIV e/o del Responsa-
bile della trasparenza, al soggetto competente ad avviare 
il procedimento sanzionatorio, così come individuato dal 
regolamento adottato da ciascuna amministrazione. 

 Relativamente al procedimento sanzionatorio per 
l’inadempimento degli obblighi di cui all’art. 14 riguar-
danti gli organi di indirizzo politico dei Ministeri e del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, nella delibera 
n. 66/2013 si è ritenuto di dover demandare ai decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri regolati dall’art. 49, 
comma 2, del decreto legislativo 33/2013 la defi nizione 
della disciplina applicabile. 

 Si è infatti considerato che una soluzione di questo tipo, 
da un lato, può favorire l’uniformità della disciplina nei 
confronti dei componenti del governo nazionale e la sem-
plicità del relativo processo decisionale; dall’altro lato, 
trova un suo fondamento normativo nello stesso art. 95 
della Costituzione e nella attribuzione che esso fa al Pre-
sidente del Consiglio del potere di mantenere l’unità di 
indirizzo politico e amministrativo del Governo. Nelle 
more dell’adozione dei citati decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri i Responsabili della trasparenza vi-
gilano sull’adempimento degli obblighi di cui all’art. 14 
e segnalano i casi di mancato o ritardato inadempimento 
all’ANAC. 

  4. Le recenti novità legislative  
 Nel corso del 2014 sono intervenute alcune signifi -

cative modifi che della normativa primaria in materia di 
anticorruzione e trasparenza, intesa come accessibilità 
totale delle informazioni, apportate con il decreto-legge 
n. 90/2014 convertito in legge 11 agosto 2014, n. 114. 

 Il legislatore ha rafforzato ruolo e poteri dell’Autorità 
nazionale anticorruzione, prevedendo, in primo luogo, la 
concentrazione in capo all’ANAC delle competenze, sia 
di vigilanza che di regolazione, in materia di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza in precedenza attribu-
ite al Dipartimento della funzione pubblica dalla legge 
n. 190/2012 e dal decreto legislativo 33/2013 (art. 15 
decreto-legge n. 90/2014). 

 Al Presidente dell’ANAC sono stati affi dati compiti di 
alta sorveglianza e garanzia della correttezza e trasparen-
za delle procedure connesse ad EXPO 2015 nonché poteri 
di proposta ai prefetti di adozione di misure straordinarie 
di gestione, sostegno e monitoraggio di imprese nell’am-
bito della prevenzione della corruzione (articoli 30 e 32, 
decreto-legge n. 90/2014). 

 La normativa si inquadra, anche in relazione alla sop-
pressione dell’AVCP e del trasferimento all’ANAC di 
tutte le relative competenze, nella scelta di individuare un 
forte presidio a livello centrale per la prevenzione della 
corruzione, come anche evidenziato nell’atto di organiz-
zazione dell’ANAC del 29 ottobre 2014 adottato in at-
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tuazione della delibera n. 143 del 30 settembre 2014. La 
missione istituzionale dell’Autorità viene, tra l’altro, in-
dividuata «nella prevenzione della corruzione nell’ambito 
delle amministrazioni pubbliche, nelle società partecipate 
e controllate anche mediante l’attuazione della trasparen-
za in tutti gli aspetti gestionali». 

 Per quanto riguarda in particolare la trasparenza, nel 
decreto-legge n. 90/2014 i poteri dell’ANAC sono sta-
ti incrementati, anche nella prospettiva di valorizzare la 
trasparenza come strumento per la prevenzione della cor-
ruzione in linea con le indicazioni delle principali orga-
nizzazioni internazionali.  (2) 

 Infatti, in aggiunta ai poteri di vigilanza e di controllo 
sull’esatto adempimento degli obblighi, pena l’adozione 
di misure di rimozione e di ordine già specifi camente pre-
viste nell’art. 1, comma 2 e 3, della legge n. 190/2012 e 
nell’art. 45 del decreto legislativo 33/2013, l’ANAC può 
irrogare direttamente sanzioni pecuniarie in caso di man-
cata adozione dei programmi triennali per la trasparenza 
e l’integrità, oltre che dei piani triennali di prevenzione 
della corruzione e dei codici di comportamento (art. 19, 
comma 5, decreto-legge n. 90/2014). 

 Con riferimento specifi co alle sanzioni di cui all’art 47 
del decreto legislativo 33/2013, è attribuito al Presidente 
dell’ANAC il potere di segnalare «all’Autorità ammini-
strativa di cui all’art. 47, comma 3 del decreto legislativo 
n. 33/2013 le violazioni in materia di comunicazione del-
le informazioni e dei dati e di obblighi di pubblicazione 
previsti nel citato art. 47, ai fi ni dell’esercizio del potere 
sanzionatorio di cui al medesimo articolo» (art. 19, com-
ma 7, decreto-legge n. 90/2014). 

 Oltre al rinnovato quadro istituzionale in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza, il decreto-
legge n. 90/2014 ha introdotto modifi che signifi cative 
relativamente all’ambito soggettivo di applicazione della 
disciplina della trasparenza prevista dal decreto legislati-
vo 33/2013. L’art. 24  -bis   del decreto-legge, infatti, am-
plia in modo considerevole il novero dei soggetti tenuti 
all’osservanza delle regole sulla trasparenza. Sono stati 
inseriti le autorità amministrative indipendenti, tutti gli 
enti pubblici anche economici nonché le società e gli enti 
di diritto privato in controllo pubblico (art. 11 decreto 
legislativo 33/2013 come modifi cato dall’art. 24  -bis   del 
decreto-legge n. 90/2014). 

 LE RAGIONI DI UNA NUOVA DELIBERA 
 La portata dei recenti interventi normativi illustrati 

sinteticamente si ritiene incida anche sulla corretta inter-
pretazione del regime sanzionatorio previsto dall’art. 47, 
comma 3, del decreto legislativo 33/2013 ed è alla base 
delle motivazioni che spingono l’Autorità ad adottare una 
delibera che, in parte, si discosta da quella del 2013. L’in-
terpretazione che si fornisce soffre, naturalmente, dei 
limiti che, come già evidenziato sopra, derivano da una 
non chiara formulazione dell’art. 47, comma 3. Per que-

(2) La stretta relazione tra la disciplina della trasparenza e quella 
della lotta alla corruzione si rinviene ad esempio nella Convenzione 
Onu contro la corruzione del 31 ottobre 2003, ratificata dall’Italia con 
legge 3 agosto 2009, n. 116, e in numerosi documenti internazionali 
adottati in sede sia OCSE sia GRECO («Gruppo di Stati contro la Cor-
ruzione» nell’ambito del Consiglio d’Europa).

sto motivo l’ANAC ribadisce la necessità di un intervento 
legislativo urgente e appropriato che defi nisca con pre-
cisione il sistema sanzionatorio e i soggetti responsabi-
li. Tuttavia, nelle more, si ritiene comunque opportuno 
modifi care il precedente orientamento contenuto nella 
delibera n. 66/2013 per garantire una maggiore coeren-
za dell’applicazione delle sanzioni ai principi dell’ordi-
namento come risultano anche dalla recenti modifi che 
normative. 

 L’intero quadro normativo che emerge dalla leg-
ge n. 190/2012, dal decreto legislativo 33/2013 e dal 
decreto-legge n. 90/2014, infatti, è espressione di una 
chiara scelta legislativa di ritenere la trasparenza, in-
tesa quale accessibilità totale delle informazioni da 
pubblicare sui siti web, strettamente collegata alla 
prevenzione della corruzione e materia di competenza 
statale, sulla cui attuazione vigila l’Autorità nazionale 
anticorruzione.  (3) 

 La competenza statale si desume, in primo luogo, 
dall’art. 1, comma 15, della legge n. 190/2012 secondo 
cui «ai fi ni della presente legge» la trasparenza dell’at-
tività amministrativa costituisce livello essenziale delle 
prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi 
dell’art. 117, comma 2, lett.   m)  , della Costituzione. Il le-
gislatore ha ribadito la qualifi cazione della trasparenza 
come livello essenziale delle prestazioni in altre due nor-
me: nell’art. 1, comma 36, della stessa legge n. 190/2012 
e nell’art. 1, comma 3, del decreto legislativo 33/2013 
specifi cando che i contenuti del decreto delegato inte-
grano l’individuazione del «livello essenziale delle pre-
stazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai fi ni 
di trasparenza, prevenzione, contrasto alla corruzione e 
della cattiva amministrazione, a norma dell’art. 117, com-
ma 2, lett.   m)   della Costituzione». 

 In secondo luogo, l’art. 1, comma 3, prevede anche che 
la medesima disciplina costituisce esercizio della fun-
zione statale di coordinamento informativo, statistico e 
informatico dei dati dell’amministrazione statale, regio-
nale e locale di cui all’art. 117, comma 2, lett.   r)  , della 
Costituzione. 

 Per quel che riguarda la trasparenza come livello es-
senziale delle prestazioni, si evidenzia che già nell’art. 11 
del d.gs. 150/2009, abrogato poi dal decreto legislativo 
33/2013, era contenuta una previsione analoga. Tutta-
via, diversamente dal decreto legislativo 150/2009, la 
legge n. 190/2012, con i criteri di delega, e più appro-
fonditamente il decreto legislativo 33/2013 superano la 
disposizione dell’art. 11 citato chiarendo direttamente 
le implicazioni della disciplina della trasparenza e spe-
cifi cando gli obblighi, che ne costituiscono il contenuto 
minimo, che devono essere osservati da tutte le pubbli-
che amministrazioni e dagli altri soggetti tenuti alla loro 
attuazione. 

 Poiché la trasparenza ai sensi della legge n. 190/2012 
e i contenuti normativi del decreto 33/2013 costituiscono 
livello essenziale delle prestazioni, esso deve essere ga-
rantito su tutto il territorio nazionale, senza limitazioni o 

(3) Si vedano l’art. 1, comma 2, lett. f), legge n. 190/2012, l’art. 45, 
decreto legislativo 33/2013 e l’art. 19 del decreto-legge n. 90/2014.
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condizionamenti da parte della legislazione regionale  (4)  . 
Proprio per questo, peraltro, si deve ritenere che il de-
creto-legge n. 90/2014 abbia inteso rafforzare il sistema 
di vigilanza sulla trasparenza incardinato nell’ANAC, 
alla quale il legislatore ha conferito i relativi poteri sen-
za operare distinzioni con riguardo ai soggetti destina-
tari del controllo siano essi amministrazioni centrali, di 
livello territoriale ovvero enti di diritto privato. Con il 
decreto-legge n. 90/2014 si rafforza, in defi nitiva, la di-
sciplina della trasparenza ai sensi della legge 190/2012 
e del decreto legislativo 33/2013 come livello essenziale 
di prestazione, sottratto pertanto all’autonoma iniziativa 
regionale e locale.  (5) 

 Restano fermi, naturalmente, i poteri legislativi e re-
golamentari delle regioni e degli enti locali, nell’ambito 
delle rispettive competenze, che possono essere esercitati 
per garantire livelli ulteriori e più elevati di tutela. La pos-
sibilità di fi ssare maggiori livelli di trasparenza è, peral-
tro, prevista nell’art. 1, comma 9, della legge n. 190/2012 
secondo cui tra i contenuti dei piani triennali di preven-
zione della corruzione le amministrazioni indicano «spe-
cifi ci obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli pre-
visti da disposizioni di legge», laddove per legge non può 
che intendersi, innanzitutto, quella statale. 

 Poiché, dunque, il sistema della trasparenza che di-
scende dalla legge n. 190/2012, dal decreto legislativo 
33/2013 e dal decreto-legge n. 90/2014 rientra nell’ambi-
to della competenza statale, anche la disciplina sanziona-
toria come delineata nell’art. 47, comma 3, si ritiene deb-
ba essere sottratta ad altre fonti normative ed interpretata 
ed applicata coerentemente.  (6) 

 La delibera n. 66/2013 è incentrata sulla pluralità di 
fonti di disciplina del procedimento sanzionatorio, attra-
verso il rinvio a regolamenti che devono essere adottati 
da ciascun soggetto ricompreso nell’ambito soggettivo 
di applicazione del decreto legislativo n. 33/2013. Detta 
delibera comporta un’attuazione eterogenea del regime 
sanzionatorio sul territorio in ragione di scelte effettuate 
autonomamente da ogni singolo ente o amministrazione, 
con possibili conseguenze sia di non effettività dell’appli-
cazione delle sanzioni, che di violazione del principio di 
uguaglianza rispetto alla tutela dei livelli essenziali delle 
prestazioni. 

(4) Sul tema dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i 
diritti civili e sociali, la Corte costituzionale ha avuto modo di ribadire 
in diverse circostanze che la competenza statale sulla determinazione 
dei livelli essenziali è in grado di incidere anche sulle potestà legislative 
e regolamentari regionali e locali. La Corte ha infatti precisato che non 
si tratta di una «materia» in senso stretto, quanto di una competenza del 
legislatore statale idonea ad investire tutte le materie, rispetto alle quali 
il legislatore stesso deve poter porre le norme necessarie per assicurare 
a tutti, sull’intero territorio nazionale, il godimento di prestazioni garan-
tite, come contenuto essenziale di tali diritti, «senza che la legislazione 
regionale possa limitarle o condizionarle». Si vedano, C. cost., 26 giu-
gno 2002, n. 282; C. cost., 4 dicembre 2009, n. 322.

(5) Rinvio alla nota n. 4.
(6) «Nel caso di materie attribuite alla competenza dello Stato e 

non già trasferite o delegate alle regioni (o alle province autonome) 
deve ritenersi di spettanza statale anche l’applicazione delle sanzioni 
amministrative» Corte costituzionale n. 60/1993. La Corte costituzio-
nale ha ripetutamente affermato, tra l’altro, che la regolamentazione 
delle sanzioni spetta al soggetto nella cui sfera di competenza rientra 
la disciplina della materia, !a cui inosservanza costituisce l’atto san-
zionabile Corte costituzionale n. 28/1996, n, 341/2003, n. 12/2004, 
n. 384/2005.

 Tenuto anche conto delle recenti modifi che norma-
tive, ad avviso dell’Autorità, per l’interpretazione della 
disciplina sanzionatoria prevista dall’art. 47, comma 3, 
è, invece, necessario muovere dal riconoscimento della 
competenza statale in materia di trasparenza anche quale 
livello essenziale delle prestazioni e da una lettura inte-
grata dell’art. 19, comma 7, del decreto-legge n. 90/2014, 
e dell’art. 17, comma 1, della l. 689/1981. 

 Visto che la trasparenza è materia di competenza sta-
tale e alla luce di quanto previsto dall’art. 19, comma 7, 
del decreto-legge n. 90/2014, si deve ritenere che spetti 
solamente all’Autorità, nell’esercizio delle funzioni di 
controllo e vigilanza in materia di trasparenza ad essa at-
tribuite, il potere di avviare il procedimento sanzionatorio 
ai sensi della legge 689/1981, nell’ambito del quale può 
attivarsi la segnalazione del Presidente dell’ANAC di cui 
al predetto art. 19, comma 7. 

 Come già sopra indicato, quest’ultima disposizione at-
tribuisce al Presidente dell’ANAC il potere di segnalare 
le violazioni di cui all’art. 47, comma 1 e 2 del decreto 
legislativo 33/2013, all’ “autorità amministrativa com-
petente all’irrogazione delle sanzioni ai sensi dalla legge 
n. 689/1981”. 

 L’art. 19 citato introduce, quindi, una dialettica fra il 
Presidente dell’ANAC e un’altra autorità amministrativa 
non direttamente identifi cata nell’art. 47, comma 3, del 
decreto legislativo 33/2013. In base ad una lettura siste-
matica della normativa sulla trasparenza e della legge 
689/1981 - e sempre tenuto conto che si tratta di materia 
di competenza statale - questa autorità amministrativa 
non può che essere individuata, a legislazione vigente, 
nel prefetto del luogo in cui si verifi cano le violazioni 
di cui all’art. 47, comma 1 e 2, del decreto legislativo 
33/2013. 

 Infatti, nelle materie di competenza statale, l’art. 17 
della 1egge n. 689/1981 stabilisce che per l’irrogazione 
della sanzione defi nitiva, in caso di mancato pagamento 
in misura ridotta, intervenga il prefetto in assenza di altri 
uffi ci sul territorio e dunque a chiusura del sistema san-
zionatorio. Questa interpretazione è suffragata anche dal-
la considerazione che i prefetti svolgono in generale sul 
territorio funzioni di garanzia e di promozione dei diritti 
civili e sociali dei cittadini, alla cui piena attuazione la 
trasparenza è fi nalizzata (articoli 1 e 2, decreto legislativo 
33/2013). 

 Ne consegue che si delinea un collegamento fra 
l’ANAC, a cui l’ordinamento attribuisce le funzioni di 
vigilanza sulla trasparenza, e i prefetti. 

 Si è consapevoli che nel decreto del Presidente della 
Repubblica 29 luglio 1982, n. 571, adottato in attuazione 
dell’art. 17, comma 7, della legge n. 689/1981, e che in-
dica gli uffi ci competenti a ricevere il rapporto, non risul-
tano corrispondenze fra l’ANAC e i prefetti. Ma questo 
in parte si spiega con l’assenza di aggiornamenti recenti 
al decreto del Presidente della Repubblica citato. È di ri-
lievo, invece, il fatto che nell’art. 32 del decreto-legge 
n. 90/2014 il legislatore abbia previsto un modello di rela-
zione fra Presidente dell’ANAC e prefetti per l’adozione 
di misure in senso lato sanzionatone per la straordinaria 
gestione, per il sostegno e il monitoraggio di imprese 
nell’ambito della prevenzione della corruzione. 
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 Per il rispetto del principio di legalità che impronta, 
in generale, la materia sanzionatoria ed anche ai fi ni di 
un’interpretazione sistematica, si rileva che concorre 
all’orientamento ermeneutico accolto anche la specifi ca 
previsione dell’art. 1, comma 735, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, laddove attribuisce al prefetto la com-
petenza ad irrogare una sanzione pecuniaria nei confronti 
dei soggetti responsabili della omessa pubblicazione dei 
dati concernenti gli incarichi di amministratori delle so-
cietà degli enti locali conferiti da soci pubblici e dei rela-
tivi compensi, nonché nei confronti dell’amministratore 
che non comunichi ai soci pubblici il proprio incarico e il 
relativo compenso. La fattispecie sanzionata in tale nor-
ma è analoga a quella defi nita nell’art. 47, comma 2, del 
decreto legislativo 33/2013. 

 Infi ne, deve ritenersi almeno in parte superato per abro-
gazione implicita l’art. 2, comma 1, lett.   f)  , del decreto-
legge n. 174/2012, convertito in legge 7 dicembre 2012, 
n. 213. Detta disposizione, infatti, ha previsto che, ai fi ni 
del coordinamento della fi nanza pubblica e per il conte-
nimento della spesa pubblica, a decorrere dal 2013 una 
quota pari all’80 per cento di alcuni trasferimenti erariali 
a favore delle regioni sia erogata a condizione dell’ado-
zione da parte delle regioni di una serie di provvedimenti. 
Tra questi è inclusa l’adozione di una disciplina sulle mo-
dalità di pubblicità e trasparenza dello stato patrimoniale 
dei titolari di cariche pubbliche elettive e di governo, con 
il relativo sistema sanzionatorio. 

 Come visto, la pubblicità dei dati relativi allo stato pa-
trimoniale dei titolari di incarichi politici e di indirizzo 
politico è disciplinata dagli articoli 14 e 47, comma 1, 
del decreto legislativo 33/2013. Nella misura in cui gli 
obblighi di pubblicazione indicati nell’art. 2, co.1, lett. 
  f)  , del decreto-legge n. 174/2012 coincidono con quelli 
indicati dagli articoli 14 e 47, comma 1, del decreto legi-
slativo 33/2013, si deve ritenere che, poiché la disciplina 
contenuta nel decreto legislativo 33/2013 integra un li-
vello essenziale delle prestazioni ed è successiva a quel-
la del decreto-legge n. 174/2012, prevalga la disciplina 
del decreto legislativo 33/2013, con il relativo apparato 
sanzionatorio, nei confronti di ogni amministrazione, ivi 
comprese le regioni. 

 Rimane, invece salva la disciplina relativa agli altri ob-
blighi di trasparenza sullo stato patrimoniale dei titolari 
di cariche pubbliche elettive e di governo contenuta nelle 
leggi regionali eventualmente adottate in attuazione del 
decreto-legge n. 174/2012. Si deve in ogni caso trattare di 
obblighi diversi da quelli relativi allo stato patrimoniale 
già previsti nel decreto legislativo n. 33/2013. 

 PROCEDIMENTO 
 Alla luce del richiamato quadro normativo, il procedi-

mento per l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 47, 
comma 3, del decreto legislativo 33/2013, considerata la 
competenza statale e tenuto conto dell’art. 19 c. del d.legge 
n. 90/2104 nonché del rinvio alla legge n. 689/1981, si 
delinea come segue. 

 L’ANAC, nell’ambito delle proprie funzioni di vigilan-
za e di controllo, d’uffi cio o su segnalazione, sul rispetto 
degli obblighi di trasparenza, è il soggetto competente ad 
avviare il procedimento sanzionatorio per le violazioni 

di cui all’art. 47, comma 1 e 2, del decreto legislativo 
33/2013, provvedendo all’accertamento, alle contestazio-
ni e alle notifi cazioni ai sensi degli articoli 13 e 14 della 
legge n. 689/1981 ai fi ni del pagamento in misura ridotta 
(art. 16, legge n. 689/1981). 

 In questa ottica, gli OIV, ovvero le strutture o i soggetti 
con funzioni analoghe, in attuazione del potere di attesta-
zione sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione 
previsto dall’art. 14, comma 4, lett.   g)  , decreto legislativo 
150/2009, e anche in relazione alle segnalazioni ricevute 
dai Responsabili della trasparenza, ai sensi dell’art. 43, 
comma 1 e 5, del decreto legislativo 33/2013, comunica-
no ad ANAC le irregolarità riscontrate in relazione agli 
adempimenti di cui al citato art. 47 comma 1 e 2. 

 Qualora non sia stato effettuato ad ANAC il paga-
mento in misura ridotta, il Presidente dell’Autorità, in 
base all’art. 19, comma 7, del decreto-legge n. 90/2014, 
ne dà comunicazione, con un apposito rapporto ai sensi 
dell’art. 17, comma 1, della legge 689/1981, al prefetto 
del luogo ove ha sede l’ente in cui sono state riscontrate 
le violazioni per l’irrogazione della sanzione defi nitiva 
(art. 18, legge n. 689/1981). 

 Il prefetto comunica al Presidente dell’ANAC l’esi-
to della procedura sanzionatoria e all’amministrazione, 
all’ente o all’organismo interessato l’eventuale provvedi-
mento sanzionatorio adottato anche ai fi ni della pubblica-
zione sul sito istituzionale ai sensi dell’art. 47, comma 1, 
del decreto legislativo 33/2013 nella sotto-sezione relati-
va agli organi di indirizzo politico. 

 Come previsto dall’art. 49, le sanzioni in argomento 
si applicano «a partire dalla data di adozione del primo 
aggiornamento del Programma triennale della trasparen-
za e, comunque, entro 180 giorni dalla data di entrata in 
vigore” del decreto legislativo 33/2013. 

 A decorrere da tali date, la mancata pubblicazione e/o 
la mancata comunicazione che confi gurano l’inadempi-
mento sono presupposto per l’avvio del procedimento 
sanzionatorio. 

 Con riferimento al procedimento sanzionatorio e all’in-
dividuazione dell’autorità competente all’irrogazione 
delle sanzioni per l’inadempimento degli obblighi di cui 
all’art. 47, comma 1, relativamente agli organi che com-
pongono il Governo si ritiene, in ragione della speciale 
posizione costituzionale del Governo, di dover rinviare 
a quanto previsto all’art. 49, comma 2, del decreto legi-
slativo 33/2013 secondo cui «con uno o più decreti del 
Presidente del Consiglio dei Ministri sono determinate 
le modalità di applicazione delle disposizioni del presen-
te decreto alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, in 
considerazione delle peculiarità del relativo ordinamento 
ai sensi degli articoli 92 e 95 della Costituzione», come 
anche già previsto nella delibera n. 66/2013. 

 Comunque, anche per questo aspetto, si ritiene oppor-
tuno un intervento del legislatore che chiarisca il tipo di 
disciplina applicabile ai vertici politici dei Ministeri. 

 DISCIPLINA TRANSITORIA 
 Considerato che la presente delibera stabilisce una di-

versa regolamentazione del procedimento sanzionatorio 
già previsto nella delibera n. 66/2013, l’Autorità ritiene 
necessario indicare una disciplina transitoria che tenga 
conto del principio generale del    tempus regit actum   . 
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 Ne discende, quindi, che ai procedimenti sanzionato-
ri per i quali, alla data di pubblicazione sulla   Gazzetta 
Uffi ciale   della presente delibera, sia stata già conclusa 
l’istruttoria da parte dell’uffi cio competente e siano già 
stati trasmessi gli atti all’uffi cio cui spetta l’irrogazio-
ne della sanzione, si applicano le disposizioni previste 
dai regolamenti di ogni amministrazione o ente adottati 
ai sensi della delibera ANAC n. 66/2013 o, in mancan-
za, le disposizioni previste in via suppletiva dalla stessa 
delibera. 

 Le amministrazioni comunicano ad ANAC gli esiti del 
procedimento sanzionatorio. Laddove, invece, alla data di 
pubblicazione sulla   Gazzetta uffi ciale   della presente deli-
bera, il procedimento sia stato avviato ma la fase istrut-
toria non sia stata ancora conclusa con la trasmissione 
degli atti all’uffi cio cui spetta l’irrogazione della sanzio-
ne, gli stessi atti dovranno essere trasferiti dal Respon-
sabile della trasparenza dell’amministrazione o dell’ente 

all’ANAC che procederà agli accertamenti e alle conte-
stazioni secondo quanto previsto al paragrafo relativo al 
procedimento della presente delibera. 

 Con successivo comunicato l’ANAC indicherà l’uffi -
cio al quale trasmettere gli atti delle istruttorie procedi-
mentali in corso e le relative modalità. 

 Roma, 21 gennaio 2015 

 Il Presidente: CANTONE 

 Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 
29 gennaio 2015. 

  Il segretario   :    ESPOSITO    

  15A00707  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Clarens».    

      Estratto determina V&A n. 74/2015 del 15 gennaio 2015  

  È autorizzata la seguente variazione: B.II.b.4.c) Modifi ca della di-
mensione del lotto (comprese le categorie di dimensione del lotto) del 
prodotto fi nito La modifi ca richiede la valutazione della comparabilità 
di un medicinale biologico o immunologico oppure la modifi ca della 
dimensione dei lotti richiede un nuovo studio sulla bioequivalenza, re-
lativamente al medicinale CLARENS, nelle forme e confezioni A.I.C. 
n. 026866069 - «600 ULS/2 ml soluzione iniettabile» 10 fi ale 2 ml:  

 aggiunta del batch size di 300000 fi ale al batch size di 100000 
fi ale. 

 Titolare AIC: Alfa Wassermann S.P.A. con sede legale e domicilio 
fi scale in Via Enrico FERMI, 1 - 65020 Alanno - Pescara (PE) Italia, 
(codice fi scale 00556960375). 

  Smaltimento scorte  
 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 

data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della Determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A00623

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Cetrifarm».    

      Estratto determina V&A n. 69/2015 del 15 gennaio 2015  

  È autorizzata la seguente variazione: B.II.e.1.a.3 Modifi ca dell’im-
ballaggio primario del prodotto fi nito Composizione qualitativa e 
quantitativa Medicinali sterili e medicinali biologici o immunologici 
B.II.a.3.a.1 Modifi che nella composizione (eccipienti) del prodotto fi ni-
to Modifi che del sistema di colorazione o di aromatizzazione Aggiunta, 
soppressione o sostituzione B.II.d.1.d) Modifi ca dei parametri di spe-
cifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito Soppressione di un parametro di 
specifi ca non signifi cativo (ad esempio soppressione di un parametro 

obsoleto, quali aroma e sapore, o prova di identifi cazione per un mate-
riale colorante o aromatizzante), relativamente al medicinale CETRI-
FARM, nelle forme e confezioni A.I.C. n. 037846019 - «0,015 % + 0,15 
% soluzione cutanea» busta da 25 ml:  

 l’eliminazione dell’eccipiente colorante giallo chinolina (E104), 
il relativo test di identifi cazione e le modifi che alla composizione del 
confezionamento primario. Le confezioni modifi cate sono da intendersi 
in sostituzione alle precedenti confezioni autorizzate. 

 Titolare AIC: Nuova Farmec S.R.L. con sede legale e domicilio 
fi scale in Via Flemming, 7, 37026 - Pescantina (VR) Fraz. Settimo - Ve-
rona (VR) Italia, (codice fi scale 00133360081). 

  Smaltimento scorte  
 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 

data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della Determina AIFA n.371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A00624

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Cetirizina ABC».    

      Estratto determina V&A n. 42/2015 del 14 gennaio 2015  

  È autorizzata la seguente variazione: B.II.d.1.e Modifi ca dei para-
metri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito Modifi ca al di fuori 
dei limiti di specifi ca approvati, relativamente al medicinale CETIRI-
ZINA ABC, nelle forme e confezioni A.I.C. n. 037911029 - «10 mg/ml 
gocce orali, soluzione» fl acone da 20 ml:  

  modifi ca delle specifi che del prodotto fi nito relative alle impu-
rezze con i seguenti limiti sia a rilascio sia alla shelf life:  

 1. Impurezza A ≤0.2% 
 2. Impurezza B ≤0.3% 
 3. Impurezza C ≤0.3% 
 4. Impurezza D ≤0.2% 
 5. Impurezza E ≤0.4% 
 6. Impurezza F ≤0.5% 
 7. Ogni impurezza non nota ≤0.2% 
 8. Impurezze Totali ≤1.5% 
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 Titolare AIC: ABC Farmaceutici S.P.A. con sede legale e domicilio 
fi scale in Corso Vittorio Emanuele II, 72 - 10121 Torino (TO) Italia, 
(codice fi scale 08028050014). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della Determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A00625

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Misofenac».    

      Estratto determina V&A n. 67/2015 del 15 gennaio 2015  

 È autorizzata la seguente variazione: B.I.a.1   z)    Modifi ca del fab-
bricante di una materia prima, di un reattivo o di un prodotto interme-
dio utilizzati nel procedimento di fabbricazione di un principio attivo o 
modifi ca del fabbricante del principio attivo (compresi eventualmente 
i siti di controllo della qualità), per i quali non si dispone di un certifi -
cato di conformità alla farmacopea europea - Altra variazione, relati-
vamente al medicinale MISOFENAC, nelle forme e confezioni A.I.C.  
n. 029316015 - «50 mg + 200 mcg compresse» 30 compresse, A.I.C. 
n. 029316027 - «50 mg + 200 mcg compresse» 10 compresse, A.I.C. 
n. 029316039 - «50 mg + 200 mcg compresse» 60 compresse:  

  aggiornamento del DMF del produttore Dipharma Francis già 
autorizzato per il principio attivo Diclofenac sodico, comprendente an-
che la sostituzione del produttore Henan di 1-(2,6 Diclorofenil)-2-Indoli
none, utilizzato nella sintesi dell’API, come di seguito riportato:  

   

 DA:  A: 

  3.2.S.2.1. Produttori di principio 
attivo:
Principio attivo Diclofenac 
sodico:
Dipharma Francis Srl Via 
Bissone, 5 - 20021 Baranzate di 
Bollate (MI) Italy
Produttore dell’intermedio 1-(2,
6 Diclorofenil)-2-Indolinone:
Henan Dongtai Pharm East 
Changhong Rd. Tangyn 456150 
Henan - China  

 3.2.S.2.1. Produttori di principio 
attivo:
Principio attivo Diclofenac 
sodico: Dipharma Francis Srl 
Via Bissone, 5 - 20021 Baran-
zate di Bollate (MI) Italy
Drug Master File versione 
Aprile 2013 con emendamenti di 
Giugno 2013 e Settembre 2013
Produttore dell’intermedio 1-(
2,6 Diclorofenil)-2-Indolinon
e: Amoli Organics PVT LTD 
PLOT NO 322/4, 40 Shed 
AREA GIDC 396195 Vapi 
Gujarat - India 

 Titolare AIC: Pfi zer Italia S.R.L. con sede legale e domicilio fi scale in 
Via Isonzo, 71 - 04100 Latina (LT) Italia, (codice fi scale 06954380157). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della Determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A00642

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Infl upozzi Subunità».    

      Estratto determina V&A n. 76/2015 del 15 gennaio 2015  

  È autorizzata la seguente variazione: B.I.c.1.b Modifi che nel confe-
zionamento primario del principio attivo Composizione qualitativa e/o 
quantitativa per i principi attivi biologici o immunologici sterili e non 
congelati, relativamente al medicinale INFLUPOZZI SUBUNITA’, nel-
le forme e confezioni A.I.C. n. 025984257 - «sospensione iniettabile per 
uso intramuscolare o sottocutaneo» 1 fi ala 0,5 ml, A.I.C. n. 025984269 
- «sospensione iniettabile per uso intramuscolare o sottocutaneo» 1 si-
ringa preriempita da 0,5 ml con ago da 23 g 1, A.I.C. n. 025984271 
- «sospensione iniettabile per uso intramuscolare o sottocutaneo» 10 
siringhe preriempite 0,5 ml con ago da 23 g 1, A.I.C. n. 025984283 - 
«sospensione iniettabile per uso intramuscolare o sottocutaneo» 1 si-
ringa preriempita da 0,5 ml con ago 25 g 1, A.I.C. n. 025984295 - «so-
spensione iniettabile per uso intramuscolare o sottocutaneo» 10 siringhe 
preriempite da 0,5 ml con ago da 25 g 1, A.I.C. n. 025984321   «sospen-
sione iniettabile» 1 siringa preriempita da 0,5 ml con ago da 25 g (5/8”), 
A.I.C. n. 025984333 - «sospensione iniettabile» 10 siringhe preriempite 
da 0,5 ml con ago da 25 g (5/8”), A.I.C. n. 025984384 - «sospensione 
iniettabile» 1 siringa preriempita da 0,25 ml con ago da 25 g 5/8”:  

  DA:  
 Contenitori per intermedi biologici (BioProcess Containers - 

  BPC)   da 50L in Etilen Vinil Acetato, per la conservazione presso il sito 
Novartis Vaccines and Diagnostics di Liverpool e il trasporto dal sito 
Novartis Vaccines and Diagnostics di Liverpool al sito Novartis Vacci-
nes and Diagnostics di Siena, dell’intermedio di produzione: antigene 
monovalente fi ltrato in bulk. 

  A:  
 Contenitori per prodotti intermedi biologici (BioProcess Con-

tainers -   BPC)   CXS-14 da 50L e da 50-200L, per la conservazione pres-
so il sito Novartis Vaccines and Diagnostics di Liverpool e il trasporto 
dal sito Novartis Vaccines and Diagnostics di Liverpool al sito Novartis 
Vaccines and Diagnostics di Siena, dell’intermedio di produzione: anti-
gene monovalente fi ltrato in bulk. 

 Titolare AIC: Novartis Vaccines and Diagnostics S.R.L. con sede 
legale e domicilio fi scale in Via Fiorentina, 1 - 53100 Siena (SI) Italia, 
(codice fi scale 01392770465). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A00643

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Infl upozzi Subunità».    

      Estratto determina V&A n. 75/2015 del 15 gennaio 2015  

  È autorizzata la seguente variazione: B.I.a.2.c) Modifi che nel pro-
cedimento di fabbricazione del principio attivo La modifi ca riguarda 
una sostanza biologica/immunologica o l’utilizzo di una sostanza de-
rivata chimicamente diversa nella fabbricazione di una sostanza biolo-
gica/immunologica, tale da avere un impatto signifi cativo sulla qualità, 
la sicurezza e l’effi cacia del medicinale e che non è collegata a un pro-
tocollo, relativamente al medicinale INFLUPOZZI SUBUNITA’, nelle 
forme e confezioni A.I.C. n. 025984257 - «sospensione iniettabile per 
uso intramuscolare o sottocutaneo» 1 fi ala 0,5 ml, A.I.C. n. 025984269   



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 295-2-2015

«sospensione iniettabile per uso intramuscolare o sottocutaneo» 1 sirin-
ga preriempita da 0,5 ml con ago da 23 g 1, A.I.C. n. 025984271 - «so-
spensione iniettabile per uso intramuscolare o sottocutaneo» 10 siringhe 
preriempite 0,5 ml con ago da 23 g 1, A.I.C. n. 025984283 - «sospen-
sione iniettabile per uso intramuscolare o sottocutaneo» 1 siringa pre-
riempita da 0,5 ml con ago 25 g 1, A.I.C. n. 025984295 - «sospensione 
iniettabile per uso intramuscolare o sottocutaneo» 10 siringhe preriem-
pite da 0,5 ml con ago da 25 g 1, A.I.C. n. 025984321 - «sospensio-
ne iniettabile» 1 siringa preriempita da 0,5 ml con ago da 25 g (5/8”), 
A.I.C. n. 025984333 - «sospensione iniettabile» 10 siringhe preriempite 
da 0,5 ml con ago da 25 G (5/8”), A.I.C. n. 025984384   «sospensione 
iniettabile» 1 siringa preriempita da 0,25 ml con ago da 25 g 5/8”:  

 Introduzione del pre-condizionamento con PBS dei fi ltri da 
5mm e da 1.2mm, utilizzati per la chiarifi cazione dopo la diafi ltrazione 
del pool di virus, presso il sito NVD di Liverpool. 

 Titolare AIC: Novartis Vaccines and Diagnostics S.R.L. con sede 
legale e domicilio fi scale in Via Fiorentina, 1 - 53100 Siena (SI) Italia, 
(codice fi scale 01392770465). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della Determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A00644

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Gastrogel».    

      Estratto determina V&A n. 64/2015 del 15 gennaio 2015  

  È autorizzata la seguente variazione: B.I.z Altra variazione, relati-
vamente al medicinale GASTROGEL, nelle forme e confezioni:  

 AIC n. 027819010 - “1 g/5 ml gel orale” 30 bustine 5 ml 

  AIC n. 027819022 - “2g/10ml gel orale” 30 bustine 10 ml:  

 si approva la variazione VN2/2014/427 per la quale l’aggiorna-
mento del ASMF è stato già valutato positivamente dall’Uffi cio in oc-
casione della variazione AIN/2012/857 (versione 07B-2/2014.09.19). 
L’aggiornamento è ritenuto accettabile (verbale CTS n. 29 del 21 ot-
tobre 2014). 

 Titolare AIC: GIULIANI SPA con sede legale e domicilio fi scale in 
Via Palagi, 2, 20129 – Milano (MI) Italia, (codice fi scale 00752450155) 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della Determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A00645

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Fermenturto».    

      Estratto determina V&A n. 37/2015 del 14 gennaio 2015  

  È autorizzata la seguente variazione: B.I.a.2.c) Modifi che nel pro-
cedimento di fabbricazione del principio attivo. La modifi ca riguarda 
una sostanza biologica/immunologica o l’utilizzo di una sostanza de-
rivata chimicamente diversa nella fabbricazione di una sostanza biolo-
gica/immunologica, tale da avere un impatto signifi cativo sulla qualità, 
la sicurezza e l’effi cacia del medicinale e che non è collegata a un pro-
tocollo, relativamente al medicinale FERMENTURTO, nelle forme e 
confezioni:  

 AIC n. 003604030 - “adulti liofi lizzato orale” 6 fl aconcini, 
  AIC n. 003604042 - Bambini liofi lizzato orale”6 fl aconcini:  

  l’utilizzazione dei nuovi lotti di Master Seed Bank (MSB):  
 - lotto n. 02/2013 per la produzione della sostanza attiva Lacto-

bacillus Casei e 
 - lotto n. 03/2013 per la produzione della sostanza attiva Lacto-

bacillus bulgaricus. 
 Titolare AIC: TEKNOFARMA S.P.A. con sede legale e domici-

lio fi scale in Strada Comun.Bertolla Abbadia Stura, 14, 10156 - Torino 
(TO) Italia, (codice fi scale 00779340017) 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della Determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A00646

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Enterogermina».    

      Estratto determina V&A n. 65/2015 del 15 gennaio 2015  

  È autorizzata la seguente variazione: B.I.a.2.c) Modifi che nel pro-
cedimento di fabbricazione del principio attivo. La modifi ca riguarda 
una sostanza biologica/immunologica o l’utilizzo di una sostanza de-
rivata chimicamente diversa nella fabbricazione di una sostanza biolo-
gica/immunologica, tale da avere un impatto signifi cativo sulla qualità, 
la sicurezza e l’effi cacia del medicinale e che non è collegata a un pro-
tocollo, relativamente al medicinale ENTEROGERMINA, nelle forme 
e confezioni:  

 AIC n. 013046038 - “2 miliardi/5 ml sospensione orale” 10 fl a-
concini 5 ml, 

 AIC n. 013046040 - “2 miliardi/5 ml sospensione orale” 20 fl a-
concini 5 ml, 

 AIC n. 013046053 - “ 2 miliardi capsule rigide “ 12 capsule, 
 AIC n. 013046065 - “ 2 miliardi capsule rigide “ 24 capsule, 
 AIC n. 013046077 - “4 miliardi / 5 ml sospensione orale” 10 

fl aconcini, 
 AIC n. 013046089 - “4 miliardi / 5 ml sospensione orale” 20 

fl aconcini, 
 AIC n. 013046091 - “6 miliardi/2 g polvere per sospensione ora-

le” 10 bustine, 
  AIC n. 013046103 - “6 miliardi/2 g polvere per sospensione ora-

le” 20 bustine:   
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   Titolare AIC: SANOFI S.P.A. con sede legale e domicilio fi scale 
in Viale Luigi Bodio, 37/B, 20158 - Milano (MI) Italia, (codice fi scale 
00832400154) 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della Determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A00647

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Miotens», «Miotens con-
tratture e dolore», «Oki», «Oki infi ammazione e dolore», 
«Okitask», «Prontinal» e «Sintred  ius  ».    

      Estratto determina V&A/112 del 27 gennaio 2015  

  È autorizzato il trasferimento di titolarità, in seguito alla procedu-
ra di fusione per incorporazione, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio dei sotto elencati medicinali fi no ad ora registrati a nome 
della società DOMPE’ S.P.A. (codice fi scale 01241900669) con sede 
legale e domicilio fi scale in Via Campo di Pile S.N.C., 67100 - L’Aquila 
(AQ):  

 Medicinale MIOTENS 
 Confezione AIC n. 034424010 - “4 mg/2 ml soluzione iniettabile 

per uso intramuscolare” 6 fi ale da 2 ml 
 Medicinale MIOTENS CONTRATTURE E DOLORE 
 Confezione AIC n. 042045017 - “0,25 % schiuma cutanea” conte-

nitore sotto pressione da 30 ml 
 Medicinale OKI 
  Confezioni AIC n.:  

 028511057 - “160 mg supposte” 10 supposte 
 028511071 - “60 mg supposte” 10 supposte 
 028511083 - “30 mg supposte” 10 supposte 
 028511095 - “80 mg granulato per soluzione orale” 30 bustine 

bipartite 
 028511145 - “80 mg/ml gocce orali, soluzione” 1 fl acone da 30 

ml 
 028511158 - “160 mg/2 ml soluzione iniettabile per uso intra-

muscolare” 6 fi ale da 2 ml 
 Medicinale OKI INFIAMMAZIONE E DOLORE 
  Confezioni AIC n.:  

 041797010 - “1,6% collutorio” fl acone da 150 ml 
 041797022 - “0,16% spray per mucosa orale” fl acone da 15 ml 

 Medicinale OKITASK 
  Confezioni AIC n.:  

 042028011 - “40 mg granulato” 10 bustine 
 042028023 - “40 mg granulato” 20 bustine 

 Medicinale PRONTINAL 

 Confezione AIC n. 032798023 - “0,8 mg/2 ml sospensione da ne-
bulizzare” 20 contenitori monodose 2 ml 

 Medicinale SINTREDIUS 
 Confezione AIC n. 042391019 - “1 mg/ml soluzione orale” 10 con-

tenitori in pe da 5 ml monodose con cucchiaio dosatore 
 alla società DOMPE’ FARMACEUTICI S.P.A. (codice fi scale 
00791570153) con sede legale e domicilio fi scale in Via San Martino, 
12 - 12/A, 20122 - Milano (MI). 

  Stampati  

 Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
Determinazione, di cui al presente estratto, al Riassunto delle Caratteri-
stiche del Prodotto, entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al 
Foglio Illustrativo e all’Etichettatura. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della Deter-
minazione, di cui al presente estratto che i lotti prodotti nel periodo di 
cui all’art. 2, comma 1, della medesima Determinazione, non recanti le 
modifi che autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A00763

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento della personalità giuridica della Parrocchia 
dei Ss. Bartolomeo Ap. e Biagio V.M. in Rontagnano-Ser-
ra-Tornano, in Sogliano al Rubicone.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 15 gennaio 2015, vie-
ne riconosciuta la personalità giuridica civile della Parrocchia dei Ss. 
Bartolomeo Ap. e Biagio V.M. in Rontagnano-Serra-Tornano, con sede 
in Sogliano al Rubicone - loc. Rontagnano (FC).   

  15A00694

        Riconoscimento della personalità giuridica della Parrocchia 
dei Ss. Apollinare V.M. e Aldebrando V. in Sorrivoli-Saia-
no, in Roncofreddo.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 15 gennaio 2015, 
viene riconosciuta la personalità giuridica civile della Parrocchia dei 
Ss. Apollinare V.M. e Aldebrando V. in Sorrivoli-Saiano, con sede in 
Roncofreddo - fraz. Sorrivoli (FC).   

  15A00695
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        Riconoscimento della personalità giuridica della Parrocchia 
di S. Filippo Neri in Taibo-Cella, in Mercato Saraceno.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 15 gennaio 2015, 
viene riconosciuta la personalità giuridica civile della Parrocchia di S. 
Filippo Neri in Taibo-Cella, con sede in Mercato Saraceno (FC).   

  15A00696

        Soppressione della Parrocchia dei Santi Pietro e Paolo App. 
in Cella, in Mercato Saraceno.    

     Con decreto del Ministro dell’Interno in data 15 gennaio 2015, vie-
ne soppressa la Parrocchia dei Santi Pietro e Paolo App. in Cella, con 
sede in Mercato Saraceno - fraz. Cella (FC). 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto alla Par-
rocchia di S. Filippo Neri in Taibo-Cella, con sede in Mercato Sara-
ceno (FC).   

  15A00697

    MINISTERO DELLA DIFESA
      Concessione di una ricompensa

al valore di Marina    

     Con decreto presidenziale n. 65 del 12 gennaio 2015, al Capitano 
di Corvetta (ora Capitano di Fregata) incursore Massimiliano Dosi, nato 
il 18 dicembre 1974 a Milano, è stata concessa la medaglia di bronzo al 
valore di Marina con la seguente motivazione: «Nel corso di una delica-

tissima operazione in territorio afghano, con grande coraggio e sprezzo 
del pericolo, pianifi cava e conduceva una brillante operazione fi naliz-
zata alla cattura di pericolosissimi elementi ostili, intenti a preparare 
attentati contro le Forze di Sicurezza afghane e alleate, con lo scopo 
di destabilizzare il delicato equilibrio della Regione durante le elezioni 
presidenziali. Splendida fi gura di Uffi ciale di indiscusse virtù militari, 
esemplare coraggio e abnegazione, che, con la sua azione, in un conte-
sto multinazionale, ha contribuito ad accrescere il prestigio del Reparto, 
della Marina Militare e del Paese». 

 Herat (Afghanistan), 16 agosto 2009   

  15A00621

        Concessione della medaglia d’oro
al valore dell’Esercito    

     Con decreto presidenziale n. 319 del 23 dicembre 2014, al Primo 
Caporal Maggiore Monica Graziana CONTRAFATTO, nata il 9 mar-
zo 1981 a Gela (CL), è stata concessa la medaglia d’oro al valore 
dell’Esercito con la seguente motivazione: «Bersagliere, nel corso di un 
vile attacco perpetrato a una base operativa avanzata da parte di insorti 
mediante armi a tiro curvo, anteponendo l’incolumità dei colleghi alla 
propria, dopo l’arrivo di una prima bomba da mortaio faceva sgombera-
re la propria tenda, indicando ai propri commilitoni di recarsi nei bunker 
e salvando loro, di fatto, la vita. Mentre si portava al proprio mezzo per 
attuare le azioni di contrasto, rimaneva gravemente ferita dall’esplosio-
ne di un ulteriore granata che colpiva la stessa area e, malgrado il lan-
cinante dolore, con spiccato coraggio rifi utava le prime cure e incitava 
i propri commilitoni alla reazione, prima di accasciarsi stremata». Valle 
del Gulistan (Afghanistan), 24 marzo 2012.   

  15A00622  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2015 -GU1- 029 ) Roma,  2015  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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